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es?o, i a c n o /aito tìisntmerQ neUaPcria 
il sospetto che Àlcl^o sia puramente 

' • f r i - ^ • • I . ^ - > ^ .p . 

Bazar da p»rt^ deJte trappe ?Bstr.|«-
cbs aerTe di prcva, cibo a elenca sì 
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ci fa 8?-
psare elle, Ijt séno «Ka Oomnisdf^nie 
inearicata di eaamlnsre il progetto di 
legge snìl'esert ite, Il ministro della 
gnerra aunnnzlò la proposta dì «n, 
prógéttófpi^r rldnjTé ìrMiyìiìà obì>lÌ-
sa torio a i r e énttl/è^ pBr éfeijpHiià.ère, 
il Tolóniariate di «h anfeo, fecendo, 
parò dei concorsi «inesirali, ohe yor-
» 6 t ^ n o di diminuii^ là db^iittt'dòl 
serTJaio-pei giovani ritionoidutì pi» 

Non atblamo dati ràfflcitìitii circa 
racocglienxa ohe le propoate del mi--
Bistro hanno Inepiiiràt/) pireBso gli 
iipe«))sfl8ti df̂  cesia, milltairi, e qtiiidl 
poesisBio preTeder» molti) meno la 
aorte ìBho avranno nella CainèVa. 

Qtwnto alla rldnelc^e del se rv i lo 
ohhligatoHo a t r e anni erodiamo che 
non f i posjiiao esBoré ' w J i ostacoli -. 
la maitsiifia di rid%xre il tempo della 
permanenza sotto ia armf è oriuai 
^ocdttata pr^sfio ^traM tàtii gli S^atl 
«nzopei : qnanio aWolontairiaio è certo 
a ha in Francia fece prove xoeno bvione 
flhft Altrova: anzi j e dobbiamo rdira 
tnttn \\ ter t là , Jsitrte. la px«T«, tat t ì 
I irlBttliati di qnella/! istituzione non 
furono tosoni neppnraJà. altri paesi ; 
® sarà; perciò un* ottima cosa seguire 
attentamente la dlucnsslone, che si 
t&tk in propoaitsalla Camera di Ver­
sailles, e trarre partito della ooaaehtt 
saranno dette prò o centra !• istìtn^ 
alone «aedesjma, per correggerla In 
ijìieila parti ove. ne aveaBe bisogno, 
i:̂ * artS: pìù^epportuna negli'aflapi di 
Stato ftt seniiBre q^uaUa di prendere 
H bnono e l U. meglitì, dotnnqne si 
t r o v a , . • • ' • ' ] ' ' 

e semplicemente ;in$r«8tfi-aas9della| sta ecgli occhi aperti, a clbei In eaio 
Rasala, e nn agente dalla propaganda, di blaogno, si d decisi ad agire colla 
aiata, par attuare, s e n » tanti oom-1 masaJma risolntezza. 
,l^limentl, l 'anione in ^n jmlo Stato 
oei i^w versasti dei Baleanì, e Ikrno 
nn solo B«gDo bulgaro. i -

an diapBCoio da CoafantìnopoU, oon-f[ rr?—^——r^-r-^ • i 
oep^(J in termini di una .ingen*ità,'l " t i n o à e i r a o i Ì T i p i ù ^ o r t i , T>ei' 

''i^ •'"!':•• 
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,verft ,6 finta, che ha trattenuto la 
.nostra attenrirae. '.•. •wV.'-.r; •.- ! I 

« I l Snltasò, d ì » ^nal , dispaccio,^ 
ccmlncia, » dubitare dell^ slnoerità| 

;(|eUa Hnsala, in segnilo alia scoperta: 
della eosrlippndensa i r a ì comitati! 
slavi della Rnasj?, e ci_BeIU delia THr-i 
«hia, corrispondenaa che Indica i\\ 
pUnp di nnj&ne di tatt i i bolgarl, se-^ 
oonóp il trattato di Santo Stefano. » 

è JmpoaaibiJe cho il Sultano abbia 
ecmìnQi&to soltanto adesso a dubitare 
di ciò che tutto il mondo vedeva: il 
Snliano, «he, come parte p i* ibte-
m¥hf f?^«I» ^P«re gli occììi pini 
aperti dì ogni altro, e aveva d ' a i - ' 
tronije ia^ti motivi par loapettare 
«Jelja diploma^da russai \ 

li p)i!t Importante, il pld aerio è di 
sapere so agli atea^ sospetti partaol-
jtino anche altre pt tenie sfguatarle 
dei trattato di Berlino, e particolar-! 
mente VInghilterra e l ' àna t r iaUn- ' 
gheria. , • • ' . • , . ,̂ ' 

È cerio eh» né queaie sveMero m5'-
tlvo di non fidarsi delia Russia, a sa 
trovaacero che la condotta di Aleho 
.odntraati colla stipulazioni avvenute, 
non ri doTrebbe tardare a yederna^ 
gii effetti: BeaccnsflfId principalmen­
te hón à uomo àa iRSoiarsi condurre 

1 -i ì 

per il naso, rè crediamo che Andraasy, 
jài spliiti concilianti, ma formi nello 
BteFso tempo, voglia comprojaettere 

.quali è da depJorare il liiòdo,: 
'dèi! cui kx 'rfìsciiton'o è si àpjpro-
Ywlò ,nella ' nòstra Camera i hi-' 
}anp\ delJq Stato, è perchè sij 

•perde così l'occasione opportuna, 
di conoscere a fondo il vero stato; 

E 

delie pubbliche'amministrazioni,! 
e dì cercare i mezzi più aceoncil 
a Bfiighorarlef se ne hacso ^ j -
sogao. \ ' '/•'.' ^ •'• f 

^Coai non sì fa negli altri paesi^ 
retiti a forme, costituzionali,.-. i 
on Ci si dirà BJbo^noirioorriaino! 
fsempre airéaemjpio degli stra-! 
nierJJ -Whe méiitre h casa d*feP ' 
1^1 Ci aem])m intto bello, trorj 
Tiamo in quella vece tutto hriitfo 
in casa nost'ra.'^^ '-'-'-^ 

iìéé 1e|M41ìVe1in'afffire"gròs80, .'e calorpsftj^discnssione,. di uca 
ma grosso assai, e che vi ai di-; discussione'largamente esaurita 

;dei ''ÌDÌlàncì , ' potesse'" scaturire 

alteri principalmente ŝi - eerca^ro!; ! 
Se i bilanci fossera •fdistìussî  

..il-.' ho clicaro pure, ma non e 
vero, Del brutto, e del M ì o BOI 
ne vediamo d^ ogni parte: sol-
tauto, • Sé, neim "sféì'a^'tìioBesta; 
"della bosti'à ìnisafone, oÌ, pare; 
di poter suggerirò, qualche cosa^ 
M utile, di bene, non pi aste-^ 
Diamo dal fcirlo, perchè queir ti-

\ sentono colla maggior c u r a l e 
'•"colla 'inassiirià poyeratezza, „ ^ 

!. ,,Da.|noi-,ai oontrano :qu^^tp è 
un argomento assai trascurato, 
un argomento che la Càtìiera, 

qiiasi.,abbandona al libito,..del 
poter© esecntivo, contentandosi' 
di ésposìzìoài'scdàdaniicbé;Sfatte' 
cottìè per parere. , 
_ JNe yienedj conjeguenza, che 
siccorne pochii; pochissimi leg-
gono bene addentro nei bilanci, 
alcuni pÉissi'al di la 'de l l ' am-ì 
bient© g^yeriiativo se ne ha una; 
idea molto imperfetta, e un poco 
tìiti lontane^ non se ne ha prò-
pHóidèà'MéùuHr^Sì discorre al- ' 
l 'ingrosso ,d; una ciira di que­
sto bilfinbiò e di quello, e tutto 
è fìnifo.- "̂••̂ •" 

•i > I • 

, ^fa,,sì. dirà, i bilanci,si sfam-
pano, e ognuno può prenderne! 
conoscenza. Ognuno intanto no ; ; 
lo potranno coloro, cui non man-, 
cano i mezzi di avere sott'occM 

r i ^ ' . ' l ' I 

^tti e documenti;- ma là gran 
tìiassà dei cittadini, qtìella gran 
naaséa, dalla quale si forma la 
corrente deiropinJone pubblica, 

'spende"'l'erario è sepn,tutto co--
-me' épìim, "(Itièr.piiBmico non' 

dolorose sorpr^§^,pj^aseguenze 
di rivelazioni altrettanttì dolo-

;,u,l!Ìoii;è 4I, caso ;qu,l,,,di proce­
dere advuHj'Vesamej'^neppure su-
pèrficiSTe;-di tutti f bilanci : fér-
ini?.moci solfanto ad uno, che 
in questi giorni ha dato molto 
^d»'discorrere: al bilancio della 

paese, quando un miuifetró el̂ b© 
il niró coraggl<ir d ( ' - * ^ n ì f e r d 
formalmente cHe Tj'isógWavà vea • 
deré M t i ' P quasi'tutti 1 nostri 
!égni, come ihrerVibhi allo Ecop.> 
pé^'m^ efanostffi'acquistati o 

. Uopo le somme .favo-

:•'•••': , • . • • ' 1 

t^^-'i.vf-. 

Quando tutto pareva aiabllito efl 
appianato nfigli,g%iii Rum.̂ ĵ n ĉolM 
r Installazione del nuovo governatortì. I 
oertfl fartltìplarità deJia condotta 4i 

-«oh qualche debolezza, o per trascn- tiVe e nuèl'bene ci possa venireì' 
ranza, glMntéreBBi supremi, ohe gli j„ i •,. V . . ; 
sono affidati..* che flilnrft fiali ha «n, ^^* ^" !̂1*̂ V̂ 1,. .. : ! 8pno affidati, e ohe fliiora égli haso' 
fiteniitó ooii buon successo. 

liMh manente occupazione dìKovl 
Ora : dal di iuorì ci vinee! 

r 

resta in t^l modo ijuasi a di-

giuDÒdi .(ìu^Lto.maggiomentejrìna/d^, gu^^^ 
la interessa. Gravissimo incon-
Mepiente, -che ,sarebbe evitato,' 

*il anzi più che uiì liieoiìveaìente, 
! lina vóra HeliisìonG. "de?U ordini r esempio, pa l iamo sempre dii-;j una .véra deliisìone, degli ordi 

.fosse rài3Ì94nformafp'dì;quantor^ose'p dal 1860 ih poi 
'aTìPTì/itì'' V'ppìtrJn fl mnri.htifTt rn-- ̂ é^ là marina, qtìclì'àtìauasi» 

ba fatto spalancare taàjo d'oc­
ch i ' ad ' ogni biion itaiianb, t 
quale, malgrado il disastro àeì 
1866, sì lusingava obé in u:ia 

] "doz^M*;d'anni si 'fosse Ltto per 
Ma mkrina, so non altro, cloche 

occorre'p(?rcbè'siarispettata* sui 
m'ai'i e nei porti dèi mondo là 
nostra bandiera. 

' Ma quell'annunzio, etti:fpSp: io 
conforme alla voiità: rfr'frùovo 
rioii c'era altro che uii rbÌDÌstro» 
il quale àv^ta avuto la fvan-
ébézza di rivelare ciò obe ì suoi 
predecessóri avevano taciuto, 
• ' Le 'rivelazioni d'allora furono» 
ribadite in questi giorni da altre 
betiJ piìì dolorose, benché non 
ufficiali, e che "nessuno- fa m 
caso di smentire; noi non a b ­
biamo, si può diréj un legno, 
cbe possK tenére il niare eoa 
pietìa 'sicurezza del fatto suo, © 
molto meno compotere con lineili 
dello altre arinate da'guerfa, l a 
quanto allo Stato'àei nostri a r -

I sonali, a alle loro'condizioui dk 

marma. 
Ĵ, Tesg^rQ l a stpri^ della i^ostr^. 

marina da guerra, e ài: tutte le 
vicissitudini per le quali è' pas-
,|ata., farebbe affare assai lungo: 
noi;però po.^sjamo dire, senza 
tema di èssere smentiti dagli 
upinmì còmp,lenti, daf l̂i uomini, 
che ,noQ,,si,perniano,, alle appa­
rente, macercano di vedere bene 
addentro nello stato delle cose, 
floi possiamo diro che una ma-

ben stabilito^ e con tiitte'le con­
dizioni indispensabili, sia riguar­
do'ài màièt'iale, ébe al porso-
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del Giornah di F&doy» 
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"lìaìa,8^ìiièÌnék'ii'BrBte''a'ai'|K)siaa^ 
ijorlarglì per la prima." ' ' « 
, Pamela ora' agitita,-eesaav6arlan-
tó,ma non al dava nep|iìira.la pena 
ai nascomler lo, polche gìleiraoroo òr* 
soBÌ lontano da lel/cbo'no^n provava 
neasnnii specie di iMih innànsi a 
Ini. È tuttavia, eaaii avrebbe nascosto 
leproprie l a ^ r M aS un aervo, peri 
ehè quegli FgtJardl penetrino 0 proi 
«wano il dolore; eaaa le uvea nisoo-
sto allo 3io,p ercSs lo zio le avreìiba 
giaaia«ta « aondannate. ; 

Parche dunque veiiiva ella, «pai 
«onfidenta, presào a Bruto? Perché 
non si curava di asdugara, ' dinanzi 
mi povero jaaes t ro/ le proprie lagri-
m e t . . . . ' • ( • - " •'• ' • • • . ; • . ? , . 

<>U è che Bruto e r Ì : ^ r i e i iom^ 
nn «aiie, com e ano 8CÌÌ?iYa, eomé uà 
wuioo- Elia non avrebbe saputo dar 
un noma alla oonfi-iens?» che àccor-
daVii oosì ingenuamente a ^oH'uo-
^ ? ì «» ««ffrlva a ra'nU^a^ ricontar:. 
8H le propria sofferenze; m^ ri^nref 
flava in pericolo, e non eaitava a c & -

E 

Dunque, quando gif fìi Ticina, l^al 
aei» ìnpomìJiWtOtiYom alferaiaii 

- Ho voluto vederla sìguor niiìL 

perchè bJaogÌ3a ohe lei mi dica la To­
nta. ' ;' •;, j 
, v - Quale Verità?... rispose Bruto, la 
'cu9 emoziona cambiò dì natura, a qae-; 
sta domanda; poiché egli previde î £^ 
cha Pamela stava per cbledergU. 

^ Ascolti, disse PaìneTa Tìvainente. 
"Ieri — dopo la ecena terriblla auo-
oassa al castello ^ ' m e n t r e lei era 
é&a mio zio, io sono restata vìcfria a 
ati« madre....-.' 
. — E b b e n e ? . ; . . 

— Ebbenel sa lei oI6 oh'ells mi ha 
aetto ? Glielo ripeto parola per paro-
W. H furore ch'aveva aBaaHta al pri-

mria della vsrìtà, ed è perciò ohe 
voglio sapere da Mi s* tutto ffutsio 
è vero 

Frase singolare con cui Pamela chia-
-^à%a ohe la «1 offèfmossè oib di cui 
ara aria. Ma Bruto non vi lece itt-, 
tanzione, e ripresa 1 

" - I o non gUePatrèi déttOi atgoo-. 
kina, ma poìehò lo jSa:... ì 

— È ducque vero?esclamò Pamela.! 
Io sono ingannata, tradita, e tradlfe 
da liCil.... È una cosa indegnai 

" D a me? — balbettò Bruto-i-dai 
me?... . , .̂ -̂-'̂  .- ..A:"^ • 

Sì, perehà lai io i» da niolto tem-; 

^ • % ì -. 

I 
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..naie, noi non i 'abbi i imo. ,Non è j raddobbo e dì a r m a m è h t o , bas+a 
f". 

r/ 

mo vedermi. « era calmato dèi tUV | ,o. Lei ion poteva ignorare che mio, 
t ' ""^n"^ t ^"^It^^* dicendomi cugino si recasse ogni giorno da .ùW 
tranqiillhmante : «Ah tu sei pia ba l^ sorella, che la avesse giurato di epo-^ 
di tuo fratello 1 - M a io non ho fra- sarla; e non mi ha detto nulla, noi-. 
ta l l i , l ey lspcs l .^ Bl; tu ne ha iunoi 

4 o Io coBCBcoj egli viene ogni glÉoriid 
a casa nostra; egli sarà il marito di 
Ko&aiia; glielo ha pramesio •^' Cbl? 
eBcIlistoai; "Etìùtéf -^ Vedi bene cha 
lo conosci^ e iohe è proprio tuo fra-* 
telSol Sì, à>, egli spoaerà mia figlia; 
e sarà jliiio figlio, ài posto di còiùJ 
che è morto — Ma U signor Bruto 
aerò è morto! ripresi lo ~ Ah tiUUto 
meglio r» - - E allora ella tó^S^nee^ 
In mezzo ad altre follia: «Sa Bruto 
non S morto, sposalo t u ; sarai mìa 
figlia óoftlsMiib « e l i è ' s a à ' mio fl-
glio; quando- avrà spoairio" tloiaUé: » 

•^ Poyarà mamma t disse Bruto colie 
higrimtf'^aSu (tóflhi; , ' ' . 
, ~-_ Veda bene, aigncare, oh« i j so 
tutto, A v t e r ^ l u t o non credere aSa 

:»ragiòhata paTrbló di ana m a # e ; m l 
quando mi Bono rW*la t a che lei non 

, uvea voluto diro innanzi k ma la ra-r 
giorni che la óostringeTsuo aa asclra 

l a i B Ieri; quando là pragal d'intóf-
marti 8u ai alò oho «scava Ettore^ ella 
non mi ha risposto; oh è orribile, or-! 
.rlbila, signior Bruto, ciò che lai h a 
fcttol ^ , 

K a pose a piangere 'di«parata-| 
menta. 

Ma -^ astiamo Bruto -ì- le non 
Io sapeva, perohò hanno ingannata 
anshe me; . 1 

;'\'i>ì l̂̂ f — Davvero? V ' ; 
>-MlQ Dio, mio Dio! Ui ha una 

-bea trista opinione dii me, ifiprese tf 
maestro, di «euala. Forsa Pavrei aof4 
ferto se V à.'vasfii salutò? torse avrai 

|.,permflBflo al fllgnoi!'«^ttoM di aarla 
ua.^Ie^.^Slpjfe? , , , , 

,-^ Ma ~ disse Pamela — agii ama 
RoaaU^^a !»'»«» foUcità dav'eaaertó 
pia cara «he.... quella d" «nfeatranea. 
Ha promesso dì sposarla» e un tale av-j 

' 80 che questo è l̂hìpossibile ? Mia so­
rella fu una pazza a. crederlo ; ma 
quando ieri mi fa delio, al borgo, cltó 
éàsa rioevfeva ogpì giorno in casa no­
stra il conto Ettota^.jOl to «redutO; 
cc l̂ pooo, che qnaal quasi atrango-
iàVà quel povero Garvaslo. . / 

^"-^ E perchè,stra»goìarlo, se diceva; 
l i verità?, , , : , ; ' , 

— Oh signorina, ̂  esclamò Bruto 
•— non è già ooà che la dìoaval 
, -T-̂ E cerne la diceva dunque? ; 

Biu'o piegò ià testa, quasi per do-
naare la propria emoziona ; poi ripreso, 
oph vooe sorda: ^̂ _,, ;. . , 

^ Ohi qa^to non riguarda ohe 
ma, àlgnorba. Essi m'hanno rivolto. 
tanta Ingiurie, lipetatò tanta infii-
ipiel,.,. Jo non app^^^cho un poyaro* 
giovane — è vero — lo non ho né a-; 
dueazìahe né fortuna ; ma dirmi ohe 
io assecondava la cattiva eondottadl 
mia aorella 1.... ma accusarmi di ap-' 
profitiariie!.L..'ìo non ho'̂ fatto loro 
nulla di mala —'glielo giuro, signo-! 
rina '̂— a tuttavia è così ohe nt'hanno 
trattato!..,. Ma parche questa Inglu-
«tlsÌ8> perchè?,... 
Ì; i«-i Dunque — interruppe Pamela—, 
tutto » paeàé ile parla? 
, '— B cha oontaleV di faje? ripresa 
la giovinetta, guardando ìà /aeeia 11 
maestro di scuola. ' '•'- \ 

—>Tntto ciò ohe vorrà Is signorina. 
Còme?'oltì«bè vorrò io?.... 
SU ali n sighèr' éonfe'mi ha 

fatto t^n'cflérta vantaggio» i mi ha 
promesso una rorta a^Qî a per la-

<Ì:: 

gnorina-rr-; riprese (gli caa^biantlò 
tuono e anlmsnclosi — sa lei lo deal- ' 
dora..... :̂ e lèi lo. vuole..-., partiremo 
subito. Io sarei capace di trascinare 
afcrza mia BoreUa tìiorl del jasite! • 

-T.Oh.mio DJQI — r^ofm^rò Pa­
mela, con nonouranza aftettàta — ciò 
mi \ indifferente, glielo assicuro. 
>. — Ebbene — disse Bruto (il quale 
sperava ohe Pamela lo aluterebbe col 
auoi consigli, e chinò la testa, quasi 
sotto il peso V^liarefljpnsabiUtà eha 
si lasciava a lai solo) — eli)ene, pro-
carerò di ftire per lo.meglio..../ 

, -^-piSM^Ml '̂ «̂ «̂  rimanere?..,..^ 
lahleseP&meTa;,, , ,,, , . 

, :rr.Come?nonlo^ar^^ : 
-T Ne;, che vaole, s/gnOrlna?... Mi 

pare,a^ax6i;,pMRtfti?tj^agio?iel...Mi^ 
' ' ^ r f ^^^^ '?9'=V .tiriatê  mX, 
abbancbnatol -r aogglunae il povero 
maestro in tuono di vera,dispera-; 
dona. .•',••;,_ , ./'. -.. ../,,„! ! 

T- Infelice l6l«,,„ ,, , .,, _ 
TT-, ^ , s ì ; mia sorella mi detestai 

mia madre non m'ama;. . ta.^i nii 
peraeguitano e mi vogliono mala; e 
M, signorina, !l6l che, è par : oo&ì gen­
tile, cesi baona. al moatra tantQ sa-
vera verso dimoi,.. . E tu^iaTla U Si­
gnora mi è feslJmonio ~ ad io credo 
al Signoro — ohe avrei dato 11 mio 
sangue, tutto Hìiùo Mà^ percliè non 
aooadease quello cha accadde 1 

Pamela lo guardò con aorprasài tanto 
V accento flella sua vóce era profon­
damente abtomo88oi.̂ <'*j'̂ ì«*!t3:' . 
;-'— Ahimè! ^ ' d f s sab i giovinetta — 

senza del signor Ettore; ella no e r a 
festa e Imp'enslsrlta, ed io avrei do­
vuto informarmi dova fgll trascor­
reva queUe lunghe ora di lontananza-
Doveva esserci un mistero ; c'era u à 
mistero. Trovarsi vldlao a lei, signo­
rina, e abbandonarla! Bisognava dun­
que, oh' egli ha;iamaB8a uh' altra l 

— SI — aggiunse. Pamela amara-f 
mente — egli ne ama 7a. un'al trai 

— Oh no, signorina, egli non 1* a -
mava, egli non potava amarla.- Mi» 
aorella ò una povera giovane che h * 
•perduta la ragione; 6; lei.... lai. è XLX 
UEgelo; lai è buona; lei è bella; hi 
ha dello spirito; lei è una di quella 
;creature cha.sii anfano al solo vederla, 
al.solo ai^coltarne una parola, . ^ e ^ o 
ancora, un acaéato; al aaifrebba sui 
ginocchi •^ siguorlnà — ^jer pregarla 
come ai prega la Santa Verginei..... 
Oh no» no, agli.non poteva amara 

jttla sorella j egli amava sempre lei, 
ìe i , lei solai.... Io lo ripeto, lo lo 
'eentò, ì(> ne sono slcurol;... 
-ì Pamela guardò un'al tra volta Bru-
tp, Dia abbassò gli cechi dinanzi ali» 
sguardo lungo, intenso, malinconico 
con éui egli la circondava. 

— Oh non tema, signorina — r i ­
presa i tmaes t ro ài scuola — egli r i -
Èo^rnerà...., .ritorcerà jiar sempre...: 
lei 'sarà felìoe, a..., . ., 
• — Nò — interrapìje' Pàiìiela con­
fusa a commossa da questa parola — 
no, lo non sarò mal felice ! 

— E perchè? . 
— rercliè non l'amerò.,., perchè 

non po&so cimarlo! 
i 

--fi'-- ^ 

i ,,«* .*«,»vv= » . . ^ Q*» oott si borii di ma, sìgnòl 
I per Sempra da c a s n n o s t r a , a l t a S ^ 1 irina. scgglisnsa B r u t o . - fbrso no: 

?"W!%#Bi-ifeii,Ron aoooglierò mai; le i non avrebbe potuto Impedirlo!' 
una similtì propoaizióne; sarebbe una ^ Si, l 'avrei potuto — ripresa il 

Hj t 

,+ " > • -j" 

ì 

viltà accettar» « danaro (lei 'signor ! maestro-^dllguoli — polche più d'una 
conte, lì una vlltàl.... Ma se lei, sl-«. volta ella si è meravigliata dell'as- ^CàìMiiua^ 

* • 

-À-. 

^-<l,< ì-7_ 



' / è 

,f. 

f^. 

il fatto che oi^:è^voltìta piti di 
un mese per allestire la Gari-
?m?f?̂  e raaadarla^per 
fffìre 1 nostri in t#ép i nmìe RS 
que americane, dove SI co " '" 
da qualche tempo, édove;ilrf 
stro legno apri|9rà}|prse a^^or 
ra. finita. ,£•:/ •••.\ 

Ciò è dolofóé a dSÀi, 
Tero;- eri essendo vero, sorga 
spontanea la domanfìa come mai, 
dopo tanti sagrìfìzii, la marina 
italiana non àt>biaraggiunto neij^r,. 
meno quelle, condizioni di una 
marina" di -saoond'.prdmo,;, oltre. 
le quali non pu6 pei* itìng'his.^ilu'd 
tèmpo spìn^eM-le sue idee? Forse 
che ciò sarebbe avvenuto, so tutti 
gli anni, discutendosi alla Ca­
mera i bilanci deUa,.marÌna, uo-
* ' r ^ " - r 

mini competentij Ĉ LÔ  p,ur^ .non, 
maftc^no, ,_aT,e9^9ro iM\9.^ sentii;^ 
la \m vpc0, specialmeniti, ,.rip 
guardo alle costruzionjV^jnavaH, 
e il paese avesse potuto esercì-
tare uà controllo'sul modo ponj 
"cui, Sì spenclpno,! ,su.oi donavi?- \ 

Non diciamo.; che,:la marina 
d 'I tal ia , pAtes?^ ,,g,areggiare,^,.a 
•quest'ora-oojlf? marip'e,delle .più; 
grandi potente del mondo;-sonò' 
sogni, cbe jproba.bllmente nem.-; 
liiéno i nostri; figli Vedranno,,a 
realizzara'J ma se per necessità 
ci troviamo dì tanto ìnfefiòrì. sul j 
mtir^ .aH'Jngbilterra. e a.lla ,?ĵ -an-
,^ìa, ci 8embr^;PU©.;i.Wtn,,8^orzi 
dovessero almeno •essere , dii^etti 
e riuscire ad una superiorità, ìxxr 
contestabile della, nostra .marina 
Sia quélh dell*Austria, della pò-
tenza cioè cbein un giorno fortu-
^atoci^rapjqweÙasuìurpn^^i^tJoJ-
rA^ri^tiqo.-cii'era â xipi jitiseryata. 

CI , si ' ri?p,qi\da, fr^nc^^rne^ t̂e : 
# 

si 

-Jtì^Jff.-_ i<.'^ DAIiLl «trSSIA 

iCatUSfmot • • • • 

parimi^ 
Consìglio 
lavori (s 
Tomo no 

i ^ i i 

abbiamo noi -questa superiorità? 
* •- I ^ ^ • | l . - - " J ' •• *! + - . ^ ^ k t 

Se-non l'abbiamo, quello che si 
è̂ fatto- è davvero troppo poco, 

'e tutti i ministri della marina, 
che si sono succeduti in Italia, 
gompresì - gli avvocati,, hanno 
^una grandissima responsabilit^i 
di un risultato così: meschino, 
dopo, i milioni e milioni, che in 
yenfi anni furono profusi per la 
marina da guerra. . . .. i • 

È un^ argomento sul quale 
bisogna rivolgere senza indugio 
tutta l'attenzione: un paese, co­
me il nostro, essenzialmente ma-
rittimo, che " abbia a cuore i subì 

. . l ' i : - - . . ; , • : 

yit^ilii interessi, non deve più : a 
lungo tollerare che gli affari 

- tìella marina da guerra conti-
. }iumo ad esse;re cosi trasandati,' 

come lo furono fino adesso.- Il 
momento è-'finche decisivo, es­
sendo, _:,p'̂ j', fatti ..recanti, rìn^essà 
Jaiquestione.,la.qualità dei legni, 
che meglio corrispondono alle 
ipQndizioni attuali della suerr'a 
marittima. .-:•.• 
, Una inchiesta non per sola 
Comparsa, come da noi si usa 
^Q.mpve colle iùc}i,^e,ste,'ma fatta 
sut's^.rj0,-/6,non impedita,'nella 
sua. missione da •pestifere in-
tiuenzè di partito, pptrèhhé tbr-
nare di grandissimo ^yfyitaggio 

. alla nostra marina,.e far.'.sea-' 
t'urire quella luce, che dalla bol-
|;Ìa parlampntare^i viene sempre 

nflutata;;y •;:,,;; ,;/^.:' :;'. 
-: Senza, di che, il paese contit-
nuet-à^àhcora a profonderà mil 
lioz î e milioni nella marina, per 
poi;; pentirsi a ricantare, da qui 
ad altri: dièci anni, che liW ab-

. biamo una marina. ' - ;̂  

SOSTRA CO 
%••' -r-

r -, 

Viaggio fèHoÌs|lmo sl#>l coî fln' 

pétMe l^^^laa^.notojìl fnrSrSB^^ 
qtt|Btrati i Me-catenaccttihs porìayjf. 
at liia profaasoré, tftRO.deJ (jigfi MHX^-
Booiarrlno e l'altro a pietra, quindi, 
ay^mi Un ibtli in may\o dai nicmisit. 
A VftrBRvIa ho dornto, aome etranl»-
ro, presentarmi al capo della Polizia, 
prima di andare all'albergo, fl subire 
naarrgbfsshtt'o Interrogatorio. Dopo 
tre ere circa ho ottenuto, pagando, 
pn' rtiblq,,e 30 ropeoKi (airca tre fràii. 
oii in oro), il nitUa oltà per farmar-
ml.una notte IQ oHtà. Arrivato a S^Q-
e<tA la fit«ssa SOBA, gli Ateasì moccoli 
per parte mìa. •* 

^ u t t l qal, 8p«eÌalmftntB i fttoalonari 
dello Stato sono più cha spaventati. 
per V isrdlre dei Boci&Ufitì. Non tt parlo' 
deìte misure di riapre. Tutti I jportU ! gt^i^,, 
nai CD v̂òrnik). — ogni aana pei" *ua 
nonna bedèvè à'V%l'ê alftetì& ùilft -^ 
hanno un berrotto,5.oolla.plae6a^d'-ot-j 
jt9|iE|, BU cui, star sorìtto un numero 
progressìyo, il nonìe del padrone di 
casa, della via. Questi portinai hanno 
non go'qùantl obblighi,̂  fra i | quali 
qnalio bbe sono fesponeaììiU se qaaU' 
.̂ UD^^^etta BUI rouTo della î ispattiv» ; 
ojiBa' qualche aTTÌso proclama aeqi-
'iió&o'; coètflòb&, par saìiarst;'rf^fli-
»etOQ& a quattro a quattisa fanno (f«l 
(jro.per uno dì guardia, nga T«ra guar­
dia, da sentinciìle. ' • t i • 

Pool immaginàri ^«cilmen» ohe im­
pressióne faoMa- passeggiare per una 
strada dl'Moao».: ,; ; :o :Ì/ •-'r. in 

Tutti gli alti funzionari non esijo^o 
cha in cariozsa con due gendarmi', 
ohe oavaloauó allo éportello, colla 
mano sempre «al r«t;o/uer / • ,:,-• 
_'ipitp glojdl fi hanno, arrestato vi- ; 
cioo oye,abito una elegantlssioia si­
gnorina cke affljgeTa del pròelanil più 
che inoóndiavi. ' - "̂ 'i"* -
xu Sì dice che l nlohllistl mandino delle 
letture di ricatto ai ricchi ; ed ^n efr 
f jtto parecchi di questi riòeTeUerò 
l'ìiiglunzloni di portare al tàt luogo ̂  
la bagatella di 20, 30, fino 100 mila 
rubli IcNe; hanno arrestato nao di que-
jBtl rii^ttatorì j io Teramea^?,̂ »9 devo 
dirti come la pensò;, non so .quanto ai 
sìa dì vero in tutto dìo, perafeè-'sl po­
trebbe trattare di ladrljstìie si«anlua«-
np da sooialistl, oppure aTerri parte la 
polizia medésima per mettere In di­
scredito Il partito, come quando feqè 
stsmpare che II danaro ohe posiedera 
era tntto falso. • ' , ; , , : ; 

Qeneraìmepte si ritiene ohe l'in­
cendio di Oremburgo sia opera dei 
DÌchitistì,raa bisogna esBèrémoìto cauti 
nel credere per il̂  m :>tLTO sovra 3cen« 
nato. ,; .,.v, ,• /.,,-: •., 
, Ad ogni modo, la cifra delle per­

dite che hanno subito le principali 
società d'assicurazione per l'incendio 
di quella città sale alla bsUszza di 
2,05p„000 rubli. 

Il panici nella popolazione è im-
meuao. 

Tempo fa ti soriasi di un oombattl-
mento f a gendarmi e socialisti a Kiev. 

,Come con;?agnenza di codesto arre-
'^imehtò, abbiamo avuto una s^nténioi 
deliribunale di olrcondario militare 
di Iiit^v, il quale condannò pareoohi 
dei'colpevoli alla fuoiUziono èk i~ri-
mànentì, meno,due, ai lavori forzati. 
.larràKlÉW ianno arf^àUtd ì'aà-

flissino del generale Brente!; questi 
fuggì prima a Varsavia per curarsi 
uaa ferita al'ginocchio destro ripor­
tata cadendo dal oaTailo dô cî  di aver. 
tirato i colpi di revolver. "Vedendô  
che a Varstvia non C èVaho chirurghi ' 
buoni, secondo' 11 'éttò̂  modo di vedere, 
ppDJÒ bene di reòarsl a" Kie)V nella 
cllnica chirurgica diretta dal pròfes-
sose KaraVsj'eff. In questo ultimo ludico ̂  
fa 'scoperto e arrestato. OontM tutto, 
copì dice "'aitùeno la lEiòllzla, fra le'al­
tra cose, che come il soUto eraàtatb 
desfgn»tgdal|a sorte ad ^K^^p l'aa-i 
'8R!?8Ìnò aéf capo dblla gen&àrìnefìà a 
Pietroburgo. ' 

G'à il governo ma^dó un governa-; 
toro milltÀt̂ e, che dicono sia un se­
condo Muiiavi^ff,ilcarnefloe delIa'ifÀ-̂  
yerii Polòilii. ' 

r̂JM>;«» TI OonsìgUo flaperlore di Agri 
coltura presiedafò dall'onor. Jaefnl 

inportann^^^M^è^^'^'^ 
vi 1* elemffiÀtoî mttir 
enti dei C^iépigra.*^ 

lIlMmpòrtai^ ddl^emi. |lij 
1 quindi pj^wdjife ! suol 

endo il VQĴ  otiè il <^4 
atiflQht la <^|vl^to&e 

I Berna saìlft filossera. B 
— Uri A giunto a Eoma l'iUustî fl 

patriota conte -«^vSnBji Arrivai)?!!©, 
Il Nestore tjt̂ ^ |ènatp del Hsgno.JK^̂ L 
compirà 93 anni il 24 corr., e verihe 
«Roma per assistere alle prossf^ts^ 
dlsoa|aloni dell'Alto Consesso, di cui;* 
ft gloHcsà lIIugtrBKìoné. /Ojiitìioné/ 

— Ijl ministro della pabblli» Istr»-
zìone!ha ordinata una jispesione strapr; 
dlnarìV alle scuole'p^imaHe dirette dà 
privati 0 da isthuzìpni pi|yat9(;*d* 
Româ  j. 

L* ìnearloo di tale Ispestone venne 
affidato al oav. GHovaonl MalerottÌ,| 
ìsp&ttorJB ssblastltto addetto al M^nl» 

NAPOLI, 4, ~ teggesi nella O:?^-
xma ài Napoli: f 

Dobhlàitìé reglstrài'è cattiva nuove \ 
delljs, malato del generale Nunzlantei ' 

La nwlatti^,^^naIe,^ch^^|o tr^v«j4 
gllava da parecchi giorni, In luogo di 
eedé^é ài riinedl, fa concepire 8erii[ 
timori per le facoltà mentali del ge-j 

, — l a Qazìittta rtf Napoli eccita Ia| 
Òaméfà Ài commercio, le assodaKioni < 
maritiioìé'dd^anohe Io assoélaetonl 
.BQlitî b** dl,flue4lA,j9l*yi aJMjai rima­
nere sorde all'appeno/i^ttp dal Cji,̂ ni;-
Ì8,to pur gì* Interessi della nianna ìner- ; 
(mutile ìstìtnfto a aanovià; ini unisoa- '• 
no l'opera loro a quella di qiel be­
nemerito (romjltatò. .̂  , : ; ,1.5 ^ ; 
' ...̂ ^Alĵ ^nî .jngdiatori nella liquida- ' 
zlòno mensile della Borsa mancarono 
al loro impégni per somme ooapioùéi. 

'-^5.—-OontinuaupnttmorosB le a-j 
desloni atrÀ.qsoGiâ lo}3e sostitiisjoaale • 
di Chleii. XI numero del sosi è giunto ^ 
a quattrocento. ,: ' 

'A, Teramo, niéìitre avéVa luogo là 
premiazione degli alunni delle acuòle 
munloipali, sono avvenuti af^ual.Iu-
cnnTenientl. 011, studenti dal LÌoeo , 
vennero trattati 'iaurbanaménte^ dalle 
guardie. 1̂  segi;etarlo comunale ha 
loro ifapeàito l'ascesso a l̂a sala delle 
premiazioni. (Hi studenti protestarono. 
/Nessun grava reato a Napoli nelle 
ultime TflntIquatIrWe. /Opinane/ 

MILANO, 6. - t Abbiamo fra noi da 
tre giorni due faazlonarll dell'Jmp^Jcb 
pergfano: Aldoubrabanon e MsaaohI, 
i quali fanno un viaggio per istudia-
re, per conto dello. Soia, le condizioni 
oOmmertìiali: d'Italia, ' 

MANTOYA, 6. — In presenza dal 
gravi disastri ehi colpirono la pro­
vincia di Mantova in sagalto a sor­
monto dei laghi e rotta del Po, la 
Deputazione Proviuaialej cpstltulTaBl 
di nrgenz!ì In Comitato provlaolale 
centrale di beneQaenza, 0. aperta una 
codetta, «egnù lira 100,000 « carico 
della provincia. ^Oazx. di Mantova/ 
" CASEIB̂ TA, 4.--; l,'A.8Soalazlone co­
stituzionale risarban^si di dissut^r^ 
Io acrotinló di Ilsia, propone intanto 
chtei 15 collegi della provinola ven­
gano sqompartilIjE^ 5 collegi, ia'0|a-
soun dei quali sl'^léggaiie 3 deputai. 

PERUGIA, 5. — Furono di passag-
glo per quesla città s! E. li slg..bi-
rone d'Uxfcall Gyllendand ambiaalà-
toiré dlj;.a88ia in.ItaUa, In compagnia 
della sua signora, del ^ir. Meyandorif 
e dei march. OuliiótòK deputato al Pa4' 
lamento Italiane. Nel brey î tèmpo che 
si t'-attanUera vlaltarooo ì principali 

-\ n barone Rven 71 Anao>« fa eletto 
deputato della CHty daì liberali nella 
elezione g im^jy |^ l 1847. M» j|Qeh6 
Ron fu p*l^i^telUBraelÌa|aalla 
legge del 1858 dl^inder paW alla I 
rappresentanza riwaonale, eg^ non 
potè sedere sWlÉinera dei Otìftttnf̂  
Ad eccf«'ohe « W'**™Te Ini^altó 
dopo lo soìogllmeW del Pftr&entò;, 
nel 1868 erfLyitóiKuà a impSsent 
tire la Q^mf^il t^mo' Ì8f*f 
quando di quattro i deputati eletti. 
tre fiiifono 5 éonio^ryatori. Al dèfanlo 
gentiluomo il qusilè era direttore della 
Sjoletà d'asaiourazione dall' alleanza 
hFltannio3i ad estera, 0 della Società 
d'aaslQutazione dell'alleanza di mari­
na; snooede nel titolo di Birone Au-
«triatfO suo figlio maggiore, alr̂  jÌTatha-
nlel de Rotaohlld, njembro di;A.yIeS' 
burg nella Oan̂ êî à attuale, ridgm) 
, .SPAGNA. 4. .-- Si ha da Madrid: 
. La Ltaitata di Granata nìinunzia 
che gli archi storici dÌ-Blbraml»edl 
Alhacaba e la montagna cha sostiene 
l'Aìhambra «ctinaBoanó di sfàn^kt-si; 

la caialrgna neve abbt>naai3.te. Il 
teihpd̂  à fbddal 

offensive «entro un eaa paren te^^^ 
cui il s!g. 4. i?. assunse la responca-

«!gi«tt A^j^, t^m'H'^" 
,oolo5'dép<^feW-']^9r dloftlara^ 
e deriJgiWlidrihi^ lo Ibntr 
«sai o;g -• .;^^s^ 

'ì l'i u 
- ^ ì 

ATTI UFFIClAtl 
-i : 

La Gazzetta Ufficiale dal 3Ò mag -
gio eontii^ae: , ; •;•••.• - , f | 

R. decreto i l maggie^ oheautorizsa^ 
Piscrizlone nel Oran libro del debito 
pubblico, in aumento al consollida-
io 5 OiO, di una reii^iii di L. S.US 9^, 
a favore deiU mttn^ ; «(^ij^atrMe 
deil*A8M epal^alas^iM^^iu-^oma,̂  Jtt, 
rappresentane* del coùveato del SS., 
Coslm^^eBamfah^lfl detta olttA. ' 

plspoaizioni )i^.perj^njile giudizla-^ 

Ipplapjo ?^e «|tt«fit«^Ì^rtlt«J^oS 
re*,oonaotfa dfi par#-dl t u | | r b ^ : 
stefittla colle regola dìl^ pia mitQÌÌ\ 
cavalleria^'-' '^ié^ m> ' i^ ' 

^tcsTSitu mnsieale. — t » seguen­
te lettera ci da un cenno sulla se­
rata musicalo che Ieri sera ebbe luogo 
presso una tra le nostro più distìnte 
famiglio. • • -' ... - .̂ 
, Pur troppo B̂ ppiRî ào colile ria'siy 
tìarla la permanenza a Pàdova del­
l'lllnatre prof. Bazzini e tdel, conte 
Coatin, ma nutriamo ludnga cbo col 
sorgere dell» laUtuto musloala avreitìo 
occasione non lontana'di H|tverUtra 
noi j certi che H tal ciao liberi dalle 
gravi cure attuali potranno far gu­
stare a tutti i cittadlnl,Je divide ar-
'ìabnle del loro eDbrèlorarciieW. '"' '' 

Ecco la lettera: '•'' ;̂  
'•"' Carissimo Dtrttiort, ^'''^^'^• 

' ore ani àBÌi, 
Segna questa BpòW^éóms «a* av­

venimento muslqklo.t* latitato ne fu 
causa Innoceriik'fe sempre un primo 
merito. •'''^'''''^ '' ' '• '^ ^°^ 
*^^N#^*6raiio invitì^; nessttóà pub-
hllólta, nesauDà veste''ufflclale.goi-
tanto la somma gentìlezza del pa'irohe 
di casa aveva riunito alcuni amidi, e 
per gentile riguardò quatóìÉie "tìèlili-
gUero dsU' tatttuto. . ; ' ' ' 

Sono forse il meno atto a 'scrivere 

^vW-k 

A ì 

a .r 'A ; 

->;-U' i^rt 0-

mÉMrìmjmi 
E NOTIZIE VARIS. -• • - > ' . 

.'. - Paa<hfa, 7 giugno 1879. 

^ T 

monumenti, guWnti MV «onte 0. B, 
(̂)̂ si Scotti: ;; i:/éiixM.^jtam/ 05 * - -j ^yL n ^ 

C«iiflfgÌÌo ProTlaelaie . — Ses-
Sion» straardinaHa. — Il p^fotto | 
d l̂la. P^ovlpola, di Padóyai vedatfc gli ! 
^^(^U 16̂ 5 e ,lp della legge coma^ 
nm'e Provinciale; sopra proposta 23 
TÉàirr. p̂ l̂cÉ, della BeptttazionaProvih-
oÌaUe.;'> .^fiiii j . >v ;.;'', •/ ::̂  ••,. " •* ' 

DEORE'̂ A-r̂  .;• : ne.! 
, n Consiglio Provinciale di Padova 
è eonyooatoin Sesalona straordinaria > 
pei giórno di mereoìe^l H giugno p. 
y. «Uè |ore 33 meridiane nella Saia 
del Palazzo Id^gli Ijffl li provìnoiall, 
per dsliboraro sopra gli {oggetti se-
gùenti:^ ; 

'''• Seduta pubblica 
r storno di L. 172,000 dal resi­

dui attivi per completare il fondo òô  
corrente a saldare i crediti dai Oo-
mnni, derivanti dalla finale liquida­
zione del fondo territori^é. 

: 2" Voto sulla domanda di aifère-* 
gazlone di fondi ai Consorzio IBran-
oaglia inferiore. 

3' Voto snUo BitìogllmeDto del' 
Consorzio Idraalioo Brenta Superiore 
a Sti?istra«> . 

4* Voto aall'&gjr<»gftzIoaa al Oà • 
mune d̂  Oadoneghe di due zona di 
terreno, Pana appartenente ad Altl-
ohlero, PaU?*» a,;Vjgodarzere^ ^ vH 

5' Proposta 04 js^qdiflia^ioai.àHo. 
Statuto del Consorzio Pratiaraatl. ; 

6' Voto.per la Istituzione ;d .̂un 
Ojaspraio per la pgarbatui*a dal Oa-, 
màQ Bìsato in Distretto di E ite, , T 

7" Proposta di BBCordare sussidi 
j i Oonijinl per la Sĵ eae di arreda­
mento delle Scuole. 

„,,; avDom&nda dell'Iatttuto Musicale 
tdlPftdovìt per un sttasldio daliaPrp-, 
.̂ yiDcia.̂  ^ ..:•, 

- Tt : I ; r^s w:̂  V"^^h-ik^'\u.. ^' proposta doli» ooìltlaiaiaBÌone 

} -

t ,- •- \ '\ ^ ^ I • -

r\?f ^ -^ 

- • f - l _ l ^ J ^ J J-rj = 1 ^ - . , " ^ 

'r--'.i 

. i 

mnzmiTALJAm i 
ROMA,^.,?rJ?U'onorevoll Fjssom-

brpjii, Moaenai,,i45ftìiofft,?«r?|al, P[-
Ifgenti, Barazzuoll e Paoclonl si adur 
natolo afflile;Ji,9jtudlare la pratiche 
daifarsi presso il <J,3verao e presso il 
Parlamento per nilgllLorare i lavori 
idrattUol nella Val fi^OWana. 

^ f NOTIZIE ESTESE 
' H-

- - i 
jT-y* '̂ =tì 

tóJ?RANPtA, 4. «-.Il giornale'l'iSì/a-' 
i(^^».'y^.^Mrtgìia «essa: le sue pabbii-
cationi in a^guito.va divergenze pror | 
dettesi fra j^li .aslonlsti e iUquidatori j 

. Bei lettori itallasi notiamo ohe co­
desto giornale comunardo fa uno dei-
pochi che insnUasBp a|l\, ì3»!M?njri». M; 
. Vittori^ :KmanìieJe quandp y^une aj 
morte. i ;il .è̂ -IS?*»**' d*Italia/ \ 

naie interoceanico. , ; _ j ; ^ s^^a 1 
.siìF f̂t.p '̂P^S.ff*(Waff»'<«»r4 f4tta. un; 
appella »lpftl»Wl̂ 9,PW le primo sot-; 
tpsqrlziotti dal, capitate. ; li «igjttor de, 
^esseps 0i recherà, a Paq^pi^ nel set­
tembre; CJosV la Frane». /ìMm/-

INQHll̂ TÈiaRÀ, 3. — Tutti i Klor-
nall ìiòglatìiu-lano» lungo deiUmbrle^ 
dal hUx. Lionello Nathah de Rothsohlid, 
avvenuta dopo brève malsttlaU miV 

I :Viaa del di 3 corrente. : 

i 

per altro triennio della SsnolaMagi-
latrala Paii^miaile Pfoviaclsie. T ;. ' 
d r> IplrJft!parto delle spese per le guar­
die fpro^taji. , ^ 

I.I' Proposte pel frattainentoTlta'; 
lìzio del Madiol OonlottI, In coìisé-: 
gRei^;i;id6HogsflIogUmaatoJdel tonào 
territoriale. \ 
(̂;v JÎ '̂ GomunfcazioM della Deputa-

ildtóna Provia«Iale, .̂  
Ised-ata segreta' 

13* Nomina dei Veterinari Provin; 
filali fn :ba«e. al iotiovq Kégolamento." 

. > Fadowm^H.30 Metffgio 1879, 

• ,, .̂ vw? tCC-rv.CKKPFARO-: •... 
Duella a Pftdov».'^-Siaiòtó VOT 

nati a sapere che que^s inatttaìii ebb é 
Inogo uno aaontro alla sciabola fra 11 
signor 0iJ)a 0. e U prof. sig. A. M, 
.direttore di^n giornale èittadlnó^ 

( ^ ̂ Oansa dello scontro ò stata una «or-
rispondenza daUa provincia, nella qu.a -

. Dà JS. ràvrlxò insinuazioni 

'^ BfiùWlel̂  ma temo ohe altri non lo 
'fàéèllfj e seppellire nelP animo le Im-
fressloni di una musica tahib ^blt-
me; e àaì sublimemente «sejaltlfui-
rebbò uh sacrilegio. Passato, proJonte, : 
avvenire; ecco la musica che ho testò 
mentita. Essa è di tutti i tètópi,' di 
tattici luoglil, per gVintèlHgaati. por 
1 profanî  Si Hdé, al ^ìkngè, si grida, 
rtbitteae mani, «i deliba settàl^'lk' 
Volontà di hre tutto clà, anche W i -
tpo le regole delP etìch^it^ ; ma ̂ uâ -̂
'ìio suona nQ« Bazzlni che noh ptfò 
avere rivali kl mondo, e quando tb '. 
seBonàgno^^altro "dlstlHr violinila, ! 
BQ suonatóre di viola qt^al '̂à lì bbata 
Contln di Venezia, ed un vlóiotì̂ ìel-
lijsta quàlé'è il òosfe MarwI'SVmari, 
non «'d da Ur ìheraviglia se ehi a-
SOOIÌGÌ dimentica il mondo, el è̂  co-; 
• *(ti*6tt:b obbedire 8òitant(y alle imjjtes-
sloni dell'animo. ' 

Qianti furono I pezzi suonati, non 
ti 00 dire. Hi la tèsta ancora mWt' 
B». èjltaato in mezzo a quel dUuvio 
di armonia, a quella màiodi'ê  appas^ 
stonata mente espresse^ mi sovviene 
come di cpsa paradisiaiia della sere­
nata di BaathoTon, aMla q^sle .ae 11 
j^azzlni fa sommo/.l .̂T-M*.®* 'l^iO" 
lonssllo gareggiarono, di parfe^oae e 
tutti e tre entusiasmarono:, di due 
ptizzl composti ed eseguiti dalBizzl-
nl, con aooompEgaumoutaaVplaiiO di 
quel valente e Blmpattao giovane,co­
m'è il Pollini; aono-Uiiì ansorasden­
ti laento; i giovani fe'ebbero la Verti­
gini, i vscohl furono galvanizzati -
ricordo PuUimo quartetto, violini, 
viola e violoncello vî ĉompoaizlone. di 
Ba zzi ai - ma in questo pelago Uon mi 
avventuro; jà il vero »*«rtf;.M!Hi!fifn«?» 
in cui So mi affogherei seiizadubbio,, 
-tanto più ch.9 lo lo sentivo perla pici-' 
ma volta; ma >un mio amico traiyeri' 
intelligenti di musica, ipi disse quello 
ohe io avflvo gi?. pRrjsato: cioè choin 
qusUa musica si comprende ll'pasaato, 
il presente e l'avvenire* > ;: • ' 

I-:';E fiulsro eoli fotografarti la set-ata 
rlportaadoU le Impressioni che ho 
sentite dai pift competenti. v ' 

Quando 11 Barzinl suona, non si 
respira j si tenie 4'4at«rrompsr3 quel-, 
le divine armonfe^-t':v; . I 
, Ln musio» cOiHff la siu>na HBdz-
fipjij. non, Ja 8Ìi,pu6 iusegoarèj^^è 
d'uopo ifiitirla come la sonte lai; 

;VaIe piò una notft stttdnat«diBaz-
IÉlnl̂ .:Qhe la .miriade di.not<t>dei oau-j 
taiori meooaniffll d'oHr'alpe. Saque 
at'uiltima sortita mt ribellai, e tran 
sigemsfto, levfiado aUa.pairola stnonata 
i l prim9,r|!,;-!r-; cosi siamo ; nel TferoS-4 
iante/grazle al padron di caeEt ebwh^ 
na notte. ; :^iv^ :'.< •- v! •' ; 

, ' . Tuo.aff."" ; ! 

— D bbiamo annunolare ìà pìibhUea-
tlòne di # ia Oo|mk|jea tenuta noUo 

Luiit^GQMrdflf^ApitlV medico nel 
IP ^ g s S n t o G r a a S r l . 

I^onipo,(|(|^Mei)|pt glortlsdmoi 
ed à^^tt^le 1^ preposti. • 

ILaèetMre lpnvcg# SpoalaU per 
c a l a l i Ifib^liiitt : ^^obè flosioslf. 
ìiiMo lascia un màwllde immeoBo 1-
ncperoEo ed Inutile per tutto 11 tempo 
di {:«c?, che si spera «MI I lungo, ma­
teriale che deperisse progressivamente 
e che «idge locali di magazzinaggio 
• 'manutensione^noessante. 
^ SI àiodiflcbl adunque il materiale 
ferroviario oBlstente in mo3o da ser­
vire allo scopo e ||él, tempo stesso si 
prescriva che tutto quello ohe al co-
Btralrà in avvenire sia foggiato se­
condo la nuova forma, 

l^gstóri solo a farai eauluslvamente 
per questo il Vagone cHcina ed 11 
Vagone/"arwiacia l quali, per esser 
pooW in numero, por poter vesserò ri» 
coveratiin limitati magazsini, daranno 
poco a pensare* ; ,, > 
„,<3i.,semtra molto ingegnoso 11,ppn-

*nf » ^Plf^iore so^imentq, è anche 
oorredatq\di adatta favola wmóatara-

. u . ) • * ' " • • - , • : •--•'• i V ; ^ ,• . • > , . •••'. ; • , . ; : 

,^4m^hk^S'^^^^^. dispao^q t^^.y. , , 
, , |I Ministero f̂tlla gaerr^^r^nò t*-
l̂ grf̂ Ssamente al gen arale fflopiandaa-
te U nostra città di mandare neljao-
gW inondati iatte qiisiie .vapurlere, 
pontoni ohs.avesse dtsponltillî ig^fjs., 
vii regio; Pirefetto pr^s^fto^to lejpp-

po^^une miau^e ppr J'jÌnyÌo,del ppa^ 
*o»**.i!^, dsOIMngagnefeJn^Ks^ gli 
pervenne .̂jartQoipaalQue,. telegrAfioa | 
«li%te si pfl̂ rê tibsro. levare l soata-
QniMSj&ml^X .u^^m^^ coteate uìtAV-,, 
che, senza metter*, in 89pjo,,perijwlci 
il ter];:ltorlo, stante la/,plena miiiai»-
: q t e dell',A,4igeM.>r..i o,-,':^«.., i? m^l 
li'Oggi qu|Ddl,U,i?p9^I?bae. n'̂ impuà 
essere effettuata * s>i iim. ^ ^ fc r f ; t 

^- r ^ 1 il 
T - ^ ^ ' 

giamo nel mm&m-eaam SlmOé Ftr-
.fate.! -.•ut-;;: .....l'ii^ iàOs'i Ai '.'..•.LÌ iV blu 

o^iln seguita;a diffiaoltà oppostedaUs 
Società Kodoldana ;penlàt sijrteìBaelona 
del servizio Itallaiiot^nenh l̂ laMlòrìié di 
PontafSl IL MlniatefQ del lavori ^uh-
bliei ha nominato "una 'GomnUtisione, 
eom]̂ oBtA del Direttoire delPéserdzle 

1 delle Ferrovie dolPAlta Italia, dtìPI-
apettore Biglia e del OommlSsarió go-
yernatlvo pei : lavori * deUa'' Ferrovia 
della p^ontebba, «oU'Jncaricojdl re-
QaraUfiópraluogo, afttiQ <U'lttéLdiar6 è 
predisporre la lUdiediata^Ostruzione 
di ana Stazione provvisoria di confina 
a Poniebbà, nella quale dovrà esser 
provveduto a tutto il servizio f-irro-
viario, noaohè a quello di B^ana. 

^ P o l i z i a i ' e B O . •• ' •': •'•'••' •'••'••' 

' Eiteuiamà assai'dìffloile ohe, ipft 
causa di tale Improvviso oamblament3|| 
di dispoàizloni, 11 troncoItàlIaiio'pDSBs 
venire aperto all'esarolzio all'epoca 
nasata, doe o^utemporaneamente ^ 
quello auatriaeo. Prattunto la G^ta 
tDl{»ione meleaUnavenne dal Mloiatera 
autorizzata a recarsi pure a Vienui 
per concertare gli accordi rdlatlvl a 
servìzio internazionale dtlla nuovi 
linea. 

. 1* 

«##lVaeUo. — Leggiamo nelP ̂ .r^m 
di Verona 6 ; . 

Ieri ebbe loogo a Victioza, in se 
guito ad ima scena di violenza avve­
nuta l'altro ieri sul O r̂so, na dasllb! 
a condizioni e risaltati assai serii. 
coml̂ &tteuti furono, it cav. Cesar 
eiaeltritti, direttore 49\,,QÌ0VHale 

J^f'Mì-%A M^^ Edoardo N«g 
np9 der'oàpi del partito progresslst 
diqueqa^^tj^., 

k 

zloni: nessun oolpo e-scluso, e prosr 

. L 

' r ' , , 

^ 
^i 

\ , - > l ' 

A - y-r. "A.-.; e. M» 

guire ft,^o> che PanQjq Paltr<jt f̂ i 
.fluori, di.uombattimen^,,, ; ,., „, . 

„ Al primo assaito, .̂ ."conte N^grl^lj 

mano, sotto la guàrdia delui sciabola 
..^-^-V^soondoJl.dottor.Gfleltriiiit^ 
una assai grave ferita, lungi ][(Ì «su 
tlmetri e profonda '4i, | i nieta ilej 
foraecio destro, .eoe- Qlxe si dovette iÔ  
mediatamente sospendere. -̂  

Ai|ii|iirabll6 fa,̂ '̂atfaoco, briltan' 

V^-'^ I h - * V ^ 
^^ 

i^k . f ^ i ^ ^ ; > ^ 1 ^ , L * i ì̂  •li " W t 11' , - ^ ^ i K ^ J H r * ^ M - - * ' * ^ * - = • ! - i 

\ Ifl 11̂  Q. 
"• li ^ ^ 

S'iaaeftttlla «Miiqi«e»*é. 
«petti,,da^^ol riferiti l'altro,,, . . 
che il ̂ vanetto t^mberto Oogò foss« 
cSduto fn eanale 4 § i : % % ^ t ó . . k 
perito, si nono pur t!r(»̂ p(? atvWti. \ 

Pino da ieri, nel mainale juor^ di 
Porta Oontarina, venne a galla 11 ca-
davare del povero ragazzo, Ivi tĵ ai-
spartito dilla córrente. 

- - l l K veOBèsoatenoto^ „,.^ _̂, , 
' I due oonjeadenti si separarono ii* 
oqnetllanuon aminhevolmonte. 

La città era assai commossa P, 
fatto. / 

'§:«'* anno laiia<|f^«l)..— Qaesî 'anSf 
6 notevole per una strana ooIaoiiIeD' 

^ ^ tai\T. «̂  l 
Ver amor del cialol àìrvegUati la Uatroaomip». 11187^ è Panna ^elA 

prole. I corso lunare del secolo XIX.- . 

• \ 

r^^ 



r-

VKft^Vt^a^KìBKt f !TguanfcHai |WJB»"gt'yt ' 1 

n\ r l^oSo i.ef:5^1jHm%: vògi .In: 
[vesta ̂ BMOIO, ^émémtmta tniW'w 
:afii luaari dell'anno 1800, e; per con 

! 

^ A ^ L ^ . . » ^ ^ y ^ - , J ^ l T ^ p » ^ ^ - ^ ' 

agttenzi^iibbkmoJ^rtetodaKlofla del 
\ festivî  aim'IetìuWdtkg JtlèWl, eloà 

lì; mUCmetì al SO detto; la Pas^na 
l i aprite;; PAsBeOBlono aiSa ì̂ftàg^ 

jgtoiiTa ]?etrt6]08te al 2 di glugao. è 
|i! O r̂pus Dòialnl ^ ^ 2 . Il f̂ TO 8i;l|-
l̂ l̂ â.,. a^fta :luaatii)o,ia 4^6sJo senso 
iho êeso diporta Iftigsatta rlpet^zlq-

\m di tnttr^lè lanè^ alia'distanza di 

f h / 
w ^f -

A.m& ruùiiiso, aductiae, a finora 
•ffllOitO lunatico 1 , •; . ' .•«h.n. ', .;. • 

zcVa ai 'Ti(*<y,jia oontlene Questp dî  
spaccio: ' • • ; • • • . " • ' . ; . ' • 

^ > I • AgorAù. 5 . 
lari il oonsIgUo superiore' d'acri-

ouUara conferì il prldio premio dt 
d̂ Òirb e milie lire ad ana^.iiié^a^ 

ana: Ì#att.p)) ;.̂ agjrdlqa« 
So^o ttM! palpita . . -^ LeggQSl 

iiOl ^i 4iì3 ias à .Fpataatt Ellla 
paeî óllo 'dPa'pta olroa 10 miglia da 
\^o\^^ iaxiloato in chiesa, sòttaal 
piltS? dall'! òĵ atore uu enoahette di p<i(̂  
Tere pigia ta ; a qoest» VeiffiSVòoô tata 

°*Pi9», ̂ *̂ 9?*^* oonsamaiiî osl, a poao 
•yPpcòj): doveva' fluirà eoli» appicoar 
faoiyj, alla, pòlverej per,-bAóna 'aorte 
" l'jFP'?. d'Vfsiacio proveniente dalla 
feft]aeolÌ;sóqe8a fe^^ascere U^ospat-
^. 4 ;̂ old ohî  era davvero, e fa soon-
gfurato il petloolo. » 

Carrier» (Setta S«ra di Milano narra 
î̂ aeê Q ô ao atraaissimoi 

« OarU A.agala Beretta, di i^uaraa-
taùingua ààni; veaditriae digiornxH, 
giorni sono, TtanLva a contesa con una 
don^a ofae>Mta nella stessa sua oft|{|, 
kX naMeroja della via VeÉRiiohi. 5* 
kaeU'ora la sua ragione ÌKL al̂ nantò^ 
alterata: daqaell'ora atiagliava aem-' 
pre Roerlie^|?^e|«ve eontro U lingua 
io(|aace deUe ilonae. Qiostft^al'tina} 
alzaiael par iàmtuo,. prós« naà .lung 

caélo. wetf tìfoto di éWftir» qasBto 
mi avete mandato. 

UFFICIO BSLLO STATO CJVHiB 

Bollettino M i n i s i :^maggio. 

MMOhiii. 3 '—'Fémmine Q. 4 
TtóutMom 

^smpleron Sebastiano di Andrea, 
faooblno celibe, con Lovisetto Olu-
dUta> df ftfifréòi eàèatìrfga'-BisSllel'f 

Miragno Ldgl drAtigelo flttanElere 

tes8lfr?a«ìiÈÌ%^ 
ĝ iĵ rilni Vijjqea^o di, Leonardo, pie-

dl4sPQÌtfeft,ff5? ..Qaaĝ £̂ î, ^(igela di 

.2;f̂ nRga ,L'4|gl.-dÌ Glnseppe nego­
ziante «oaliba.i oqn. Soarpato GHovanna 
di Àagelo sarta nubile. .' • 

Farlan Giovanni dì Pietro di glor-
no otto. 

Piccolo Giacjtìo fti DòtóniQO di 63 

• , i r ^ . : r - ^ 1 , ^ T ^ y J * ^ . AN^i^^afi^^'^^^^r^'^^ii^^-^^Wfia-i^'AAi^ * 

O-maJ 1' <plrilono d?!!» ip*ggloraTisa 
della Camera S f>r&ll'̂ é-^Ì*lptitflVà '̂ 
rfppe.dfli ptog t̂to.JsaJii !è43ll».Wa»-™ 

l a XDinoransa della Comsilsslone^ 
dtWbl̂ e t̂à -̂̂ f̂Ha •qBale,. «(tìèl^ 

prespntsnti la Gimeratae^f^i|o parte, ̂  
À ormai la assolato abbamlono, forsej 
anche da parte di quelli, ohd:arrftàno^ 
promesso djl. Appog l̂arlit. | 

. Il discorso d! oggt^ dèir tìsiAtl MIn< ' 
ghetti, le brevi ma elevate e solenni 

1 + J . \ - ^ L L , " ' r ^ 

ziato one la saluie delr Itu 
•v- w^-^ 

r i P _aip^j^rg^L,ii^fermi?'cF^^ 
rftèOP&-"di "v&rtrniftifrk-" ÎftftÌ4ri»wAl'̂ ^^ ^^^ dódici toil 
sens imi mente. Laatò di asprovare U riordinamento 

Wlib^lArìEioni giudisiarie. .̂  

• n ri, 

, v r a troviamo questa notizia.; 
riètìtuta in altri ffioraalì. 1 ^ t u t a in^aj^rtfflf^ri^.., . 

|L* Adriahco pntè l i '«»>fe^ 
ime setrue : i>4 J 

14 

'̂>LH,aiî >^ 
-- |̂̂ ^̂ ' 

oer 

anni domestloo conlagato. 
Sii^Wràtl Girolamo fu Pietro di 54 

anni muratore coniagatOà 
Paffetti Carlo di Giassppe di giorni 

trentjfc.'. .-̂ .:e --ir ^in*riv .^-^"^ rj 
Sibbadin aiambattisM»di Giovanni 

d'anni 40 villico cpningato. 
Brngnera'Yttìlà di Ààionio d'anni 

tre.iii,-,•;i..ij :J. 'UÌ U-J V^H •> i-̂ .i--. /-. 
Bonfà-Cailo A.iina Ai 'Gaetano di 85 

anai possldeòte vadova. 
QrQzzl T> jméaioò di Paolo d'anni 36 

barbiere'-velo+Oii'jinA r^-' •.• .r^<y.•-r^ 
Koventa Siate fi' Plòtrò, d*aSiil 76 

Tllìiao vedovò. . ' 
Wrnl-ià'tifflrfflrés^cifc^'^ '' 

MtizeacQ;it9 ,ti?,lgl, t,a,:pplip3, d',aiittl 
24 cirretUe)r ,̂<ioni?|g t̂p, d̂ , Abano. 

Ba0chiniJ);in^ l̂9i Xulgiasdt, NlcpSe-
mo,,d^,^aÌ,i,35 ^«vlUlcajsPoaingataj di 
Sionar;it;i JHÌM >'; in̂ n̂ iJ , '•^--

Q militilo Angelo di Fràatieeeò di 

ceaslone de ! ' e^d lò *, ve lo' ripeto. 

Le np îsie dTariijcgM, aan»oè;gl!iti 
^W>'S¥f'P*fl5?'?*<'» *P00 desolantls-; 
sfmè 0 ,per {'Iparar? al danni ojl, vuol. 
al;tro ciifl'la'comparii di-800 mlllellre, 
VQtatajOggl daUa,4*^eraI... •,,. \ 

Il Presidente del Consiglio l&a però 
dichiarato che fraQ^aìéhé giorno pre-' 
ssuterÀ nn alerò progetto di legge 
pèt''' pr ìonìma' maggiore e di Vesta 
promessa al presa «ito coiraQDrova---

: 

01ai)ij>i Lorenzo dii^aff^pl^ d'inai 
20 's&ldato dèi ?' rflg^9ntp.;fiTOt4''l* 

ibrblca ed- é m ^ ^ ^ iol^btton oeljbe.di,,^. ^m^M Avellino.:. 
esei^_o.,ac«,^gerA la intating^a^^ 
altre dònne «^sliiniiiinlteranao e il 
mqadotkairr̂  ^ace.;El Inizisi dfre al 
iagUò mezza la Ungae; e la ravvolse 
!a una pciz t̂ioUinsìeiiia ^lla forbice:» 

soà ™ Sorivottò da lUaal, 31 mag l̂o,-
^AÌÌ'Arena di Veron*:';-

In conformità a quanto' era già stato 
annunciato oggi ebba Inòg) la sedata 
del Gonsigìfo qomanalo per trattare 
del tram^'ày a vapore che'sì vorrebbe 
stabilire sulla linea Verona-Tregnago. 

Ójme si aspettava, il GonalgfUo ad 
nnanimità si mostrò fivorevole al-
l'ildea, a voU6 U suBsidlo di liia 16,QQQ. 

il |tiretttl«o d i iVttpoU. r— I gior­
nali di Na:poli annunziano ohe ieri, 
i, al Municipio, 8l '^ proBedUto «ila 
56' estrazione del preatifo l'868 '̂ di 
quella, città.; - ,̂ ; ,̂v , „.„„.,,.., 

%. premio. di lire ^2^; mila -è.stato, 
•vl^o diala cartella N. 75318-- quello 
di ilre4,0PP-daUa cartella N. 752D4. 

Sono stati poi Borteifglatì sX\tì S 
premi da L. 600, 4 da300,13 dà 350, 
«732.daL.,l^p.. \- y^/' - ' -" ^ " • 

Iprèi'xlòno deIl*E<ua. - '̂Abt>Ìa-' 
mp da Messina, 6 ; 

La Gazzétta dt Messina ha da Oa-
atigllone ohe l'eruzione è molto di-
mh^u t̂a p la dj^tazioae della lî ya è 
q l̂iBÌ ĉ ê Ksta, però essa continua nella 
direzione del flam? Alcantara da'due 
pu|itl 0 percorre iu media, 15 metri 
all'ora. La stéssa GaxxtUa ha da 
^ranc&villa che la lava jproceds'̂ Ien^ 
temente e dista 100 metri dall'Alcan­
tara; forti boati e denso fama fauno 
temere una raorudesoenza riell'era-
slòna. 

La QixxxeUd à'ìiaiia oon îens 
qu^ato dlapaaotp particolare: , 

Franaavilla, (àieilla) 6. 
• (ore 9,20 int.) 
Dall'Etna Perttzìone è sensibUménte, 

aiminuita,,, ' i % , «V . V 
II florso delia lava à assai meno 

rapido. , - ,;';.. •' • 

« Fra questi due dispaool, alno ad un 
«ei-to punto cbnlradditòrìl^ e datati 
«olio stesso glfjrao, non abbiamo po­
tuto ben rilevare quale ' dai W;' in 
ragione dell'ore, «bbla là prooedenza. » 

B A B d a C i v i l e U n i o n » . — p r ò -
gramma del pezzi da eseguirai og-
gi, .7,40" Piazzetta PadrOBchi alle oro 
8 Ii2 pom. t.p, 
1. Polka. Palumbo. 
2. Potttpoury. Faust. Gounod. 
3. Valzer. fioHA* Ellara, 
4. Finale 3*. Suy Bios, Marchetti. 

, 5. Mazurka. Palombo. . , ^ 
6. Marcia, Tra Aeri. '.''': ' ' 

R. 0SSERVATO^9^ 4S3?,#,9IS9,|iiaO 
. # i ; •.9A5.jaT,A(iasiVv ' 

Tempo m, di Padova or« 11 m,58 s. 31 
!Fempó m; rii>Roma ore 1* m. 0 s, 58 

»s«gì«l*ri aU'al̂ assii di aa. 1*? àal saolo 
s di sa. 89,7 dai UvoUo sfiadio del Mare 

:ij7 

{1 • . i . - .. 

:î ;'. 5 glngno 
<^f 

Ora 
9 «ut. 

'Ff-

^ T - r" 

7fO.Ì 
^21-8 

Sar. & e* • spili. 
f e r K . mYtiìt . 
l!m». t^\ va 

jcr * M^. • » 12 72 
ìS&ùdtU rcUi. 05 
Dir. del vanto. 
Tel.ehil.oraria 

dal * và38to i 

IpOJR. 

7S8,0 
12 "SS 

1183 
55 

ESE 

»pO«r. 
r 

' ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ 

' " j 

•7581 
120*3 

13,32 
1 75 
^ E 

nuvoi. 
sereno 

Dal mezzodì del 6 al mozÉodì del ̂  
l ' TeUiperatura massima •«» f 24 4 
.. - , » ^minima — f 17,9 . 

AOQTTA OAT>trrA DAL ClM.O 
daUad p. del t alle 9 a. d»l6 m. 0,5 

l'f 1^ 
f-

I 
Bi&io dal elelo* nuvolo nurol. 

promessa ai presa «jtco aoii'ap]^;» 

Jf̂ eila aedjBta riordinarla .^rpggi ,non 

fa .^flrit^.M dii9,aijssioa«degli ei»tìn-i 
damanti alla prlmiî  ^categorìa del prò-! 
getto ferroviario. .^lìmsnì \ 

T^rl io v'hoiBoritto che l'oòòrevola 
Maior&tea-̂ altiteiblaho dovea partire! 
per l'Alta Italii^ ŝ mno dl̂  vitìtare ^ 
lucghi danneggiatiti dalle inòàd^zloni,; 
È partito, inveoe, Il ministro dellal 
guerra; ̂ t ó è , all'ultii'CTi^;fi>tto 
osservare aIÎ onp;r. paprat^ òh^ i'ia-j 
vio d'un ministrjj igi^pto,'privo d'au­
torità ,,<^9ni9.UiWaiorana,ayrabbe pro-i 
dotto l'effetto d̂  una Ironia alla prò»; 
vincie dell'Alta Italia..» > 

L ôpor* Bspretls disse sorridendo:] 
so Ponor. Malbi'acta fa uao del suol 
disconsoni, aòl' pariodi del ;'gettar<é di' 
quelli tiìiQ'Fàk/\^lta rlproduaa^ vì as-
Bièuró ma il P^, epiVan^io 'al̂  ritira 
nel suo ietto. -iP-orselònbn'ri'sWeJ 

Là qpestura di Roma non è .ancor 
rittflfli^ »Mî Fìi:̂ ptare l'aggressore dei, 
Fgni(>,;^gfla^,dol cambio .vaiHttì̂ oojr-
baccL ì̂'.ì;'iir̂ b i;iww-.fi-i;i>};NMi> ÌV̂ Ì̂ÌÌ 

Ieri sera, in via Kazldnàlo^iri'abbe! 
afdeplorara un'aggreasione. &a si­
gnora fu èbSETéliti à éòtìséiiiare il suo; 
portafa^Ua;treiÀalkria^^i;:^^;^'^" 

'Di altre Provincie d'Raita giungono 
notizie poco confortanti sulle condi­
zioni delia pubbllaa sicurezza^ E II 
GoTerno che Uì E la Camera perchè 
nen si afifratta a dtsautare il progetto ̂  
di legge dei ministro della guerra per 
riordinare 11 Corpo dei Reali Oarabl-
nierlfi.. 0n Governo olie non guaren-
tlsoe e non tutela la pubbllaa àicu-i 
rezza manoa ài primo del suoi doveri. 

come segue: 
< Eieeviiamo da Barltno : 

. r ^ ì ( | ^ *eÛ  )&|eÌaWa 
mia' ém joautfttii È h eéttoùda éaiute 
| n ; i f B Ì k b r n i | èriàal>i .;non^puÌÉ 
pl& tenérsi suUf ftàsibe, ad od^9V| 
sorprendere in un iomo | i ^ 3 | | n i ^ 
parsati. Qaando egli avrà pagato auei 
irlbuto «/^«^"iutil- tXtMo ^ndàSnail^ 
jquagglà, aa^itatevi ad tta Cambia­
mento nel «apporti fra H gabinetto di 
Berlino e quello di Pletrobapgo. Opn 
qnaleriluttauea il pridcli^ dì SismarA 
abbia aderito alla politica ohe 0al col 
trattato di Berlino è notorio, di fu 
,|[nl<wmeate por opmpĵ aeero ai proprio 
èovrano che u.~gran- oanc«Ilier|î ĵi8~ 
sansa un ooniegao clie ara in ,bp 

jprofas^ta 
niorte aeLHo 

vrauo gli darebbe piena Ubadf̂  dt 
azione a l'Europa sta per d i ^ t i f a 
b3?» prl«ft(|i^oalHpodl'avyeD|nsfnti 
^ri|ttaa|} - gr^vi'^auto.'; lo^prfveduti^ » 

KZZ\ BEILI HOTTlE 
1̂ ^.r '-^ -^ 

m oaaasiono dalla fls^ per l'an-
^v«tris||io|^U'Univ6Mità, li ministro 
russò MohMcibem psrld a ntìbié ;dol'-
a'U^ivehlti!di HelBl«i?fof« e flfee't̂ n 
thHaàié aiPOaivdrsità di Oopeaa?hen 
dicendo ohe il credito di cut goda uà 
^i^tLtìWlS tìbrrl^póndente sempre ni ara-
dito *!he goda ^^ ^aa Università^ 

!,..^Q^MTJ«0a9?^»lP..™ Lpbsinoff 
dichiarò apocrifo il preteso diaeorso 
di SJ»ÌIopl̂ 9 .in, ocsaslone della sua 
paranza ! la Porta darà smentita In 
queéttJ iseilào. ̂ - ••- '̂  ;A;,UMa 

PARIGI, 6;-^ fcattóAmtósidna sulla 
hhiSé ^pprorò Ja oifnt proposta dal 
Governo che atablUeae uà diritto di 
franchi 2:50 par ^hliogramma sul cip-
pelli di pa^la non guarniti. 

Il C mnìsMo f^dar^e approvd la 
pofiU''d8llA Blvìéa^ié.TltìeSin ^ 
cipe regnante tedesco posia diventane 
governatore delPA'sazU e dalUt. 
reità: tuttavia non esaendosls^) 
l'adeórdo.fftliàtti^i lUemWì d9V(^a-
siglio, la propoata f^ i|oltanto Isot ta 
a proceeko vérbàie. 

; : Bpr|9iamai«>; mamAt ff^érmp:' 

11 sottoscritto rende uoto. per ógs& 
effetto di learge, ohe 'aoa ateD'0 gis^rna 
2870 N. 5344 di Repertorio e Ki 927^ 
di Registro del Notaloldotti Frafedi^^ 
Gaetano r'Mtttìaghiua di' PaioVte^ gii 
venie rilùsatìstd 'Ha^datù' ùdàe^stié 
dal signor Aatonio"'pPàubeàtìbaiÈ &. 
Sante, domloillato''à Mònacilc'é,̂ .*ìòii 

.V 

1 . ^ ' 

Parlameoto 
'^A^ 

ir 

taliaììo i 
j 

i ^ • , 

co 

{.;i 
• Pi ;UtiiiJ 

•• - - h O l n J ^ 

éA^'ssnK'énn ^j^H-s^^ja^s 

-, ^ 

ì 

J^ 

• Fi^sìdenw Mii.CTROffOKAW; 
Stdvta 4$l 0 ffiugiw ., 
Stavta pomeridiana: 

ttfprendQSt la dìsoasslo^della legge ; 
(SuUo nùòĵ o OostruzloaPFefroviarIe,ì 
^ha versa^ancora latoraq alla propo-; 
(ite di altra linOB da;|i^ianger3i a, 
^ueljie già ammesse in pri(b3a categoria 
e intorno a tcaociatt diversi proposti 
per le linee medesime, ij--- ,j^..!^ f^.^-^ 
lì Cfa^eUi termina,lo.(j,TolgÌmWto,:in-
fbomlnclato Ieri, della sua aggiunta/' 
loloè-della Uhéa Vlttorio-Saàta Or^oe-

Q̂dGino ohe Qontrappona alla Ìfii«Ìi 
reviso-Faltre-BalJpao.M ;Vi Vj Li 

li Questa lineai;ohe i^jpura êompr̂ sâ  
jfra quelle, ̂ él prQgetto,, (iella ,Oomdils-" 
»Ìone, viene sostenuta da Giaco^tH 

li Rtziardi non ^OQàtrad̂ oe ad alduna 
•Mìa Uaee ohe posWó Vi unire BaHuno 
ii,TIìÌ, linea M9str?.;StéM9zIa,,ma,propón̂ ^̂  
banei che da Belluno la Uuea vanga 
^rolnngatc.a Ptì-arolóì ^t^y.--i-,-m &1:S 

AnUinibon giudica utili è àmmlssl* 
bili tutteì la dette linee, ma opina al­
tresì esser necessaria Feltra linea 

Jr 

Bissano Primolano-FeUre pel Glsmone, 
ohe egli propone sia aggiunta, invi­
tando la Commiagione adi esaminare 
dlllgentementa le tre Unea^ rìjÉolveir# 
la questiono nalP Interesse gèì|bsil!»i 
d̂l .quelle proviecle. ' ,, '. 

'VUconti Vinosia propugna la linea 
BQnd$no 6, Ofe 8 a^i. 1 8là aocannata da altri, da Vittorio a 

Le acque'toaoarono il caseggiato LSsUunô  e ohe ritiene préferlbltS alla 

EBE 

•^Parfffi,^, 
tra dispaccio p&r.Uoolara ad una 

grande Gasa banoarla annuncia <|iî a 
la Borsa di Barlino è più debile,;! 
seguito allr notiziajgiuntavl che l'Im* 

f peratora di Rasst^^^t quale ò malato,' 
avrebbe ar;Qî Qjfli:.̂ li:Ka abiicazlone. ^ 

,v Sucariìst, ,5. 
t^ oppesijzioae ò decida j^à. avver­

sare la equiparazione ^egU Israeliti, 
spigando in; tal' guisa di poterfgua-
datjnare' popolarità.. : . Ì /^ 

^IndfpsHàinteJ ,j 

L'Imperatore, rlcevande in udlenr 
ẑk )1 pi>désù' ài Trieste dott>,jSaz29nl, 
glldisìO: «Ualgralo la diÉoile, vo-; 
atra poslzloQè, io conilo nella vostra 
persóna a vi-'augaro che la vostra 
attlvf^ sl^,<^ro;t,a^ da ̂ bî oa .̂ ucoe sso. 

Procìiraiore!.; 

r r - j ; %{ L-''<---
• r ' K 

» - . * 

1 ii / n i !. 
y - V 

i 
^^ -r " -

j t I ^ :p I rtiri tata! J 11,1 i^ ir f - iÉ^ 

« OA.WtJBXO » (sudéeduta dlla Prim» &^-
cietà di Assicurazioni) che possieda QB C"»-

f, Oggetti mobili èfi iramobni «Hifro i dteiil 
, cngionaU da : < t e « ^ ^ «« 

». Oggetti mobili pel <rMjp«tE^a{Mr M^Ì«K 
e terra, - - -̂ ^•^-^.K'k 

S. C^ftpHall e reqdlltcì « u l t e t|^l«fe 
. 4 c t r B i o k a « tanto pai ca£o JEIÌ'VÌC»', 
che dt m o r t e . i 

Là aunornjnat» SocìetàiriapettivanwsSsI»;, 
la Prima Società di A&sicuraJtionl esifiMeE», 
circa (rf^ut^aiaral al]a jPn»vÌ£&,t9£^. ^ 
l*Rflova vi gCMttì meritamene B crediti 
ddle. migliori. S{M;Lfìtà asBicuratrid tento» 
per ia 3tia solidità quanto fer la iKUI«̂ t̂ <-
dine ed equità con cui liquida e^agai darfei 
degli oggetti da eaaa assìcHrati, , ' 
Prospetto deWatUvo a ì gennaio^^^^^ 
IPtfàtfo W i p l t a l e velato U3^;(KHKr—. 
lifAfGPva f 'reittflx ' 

Ramo Incendi';^ ; . . . * 955.138^(1' 
- t : Trasporti ' ; , - ^ *CyiQ7.a3i' 
• * • Vita e Vitalizi . . 4,ai3,26Sf^a 

Rl !«erva . .p^r .dan in l '^ -
Iflfieiìdi peadonti i -.i ,- • -é^^KSìtsa 

f Trasporti pendenti* v • * J33,977Jia-
Casi di morte pead^ti'^^iÈ * - 48,KB8.—,-

Fon,do di E&ff»ei-vaCa- h 

^1 

- [-

f 
\ 

.̂ •*̂ ,̂ ,r.'î «.̂ -.-̂ i, Totale U 8,314,d6aua. 
- ^̂  t 

ROTTA BI PO 
,7, *ii^' <7fft±im.-rj 

I - ^ ^ J - I 

i^Bla ffat^eite Ferrarese/ 

LoVi>dra, &, '-, 
La B9r«a,aasn& uà rialEo^aei corsi» 

Btermtnatb dall' intervento dal priu^ 
iCìpa Bidmarcfc nella qnistione egiziani. 

ali ambasciatori ai raduaeranno « 
ppatànUnoppli u 12 oorraate per pro-
àiuoiere Pappianameoto della ver-
^tfo^V^i turco ellenica. &1 fìiileae ohe 
Verranno approvata leipropoats fatte 
dai ministro franoesa degli esteri. 

ridtmJ 
Afèn$, 6, 

È; fallita. deoi»ameate la mlaslona 
della Reclina Olga a Livadia. Uno spa- > ^^ Uap|kros©ra#^ „^^_ > 
oiale 'iilt'iato rlpreaSorà a Oostmtlao- ] »©r a' SialSn trovasi in MSE^A»» 

A n n n o I n t r o i t o 
p r e m B circa . . ^ L. 6,45O,00O;-i;r'. 

U suddette U8,aU,863.4ì di (LIUTO €0B« 
collocate ia valori pubblici (auatriad editai 
MmVu lettere di pegni garantite ipotacMììfi'-
mente, prestiti versò enetti» in staìltUi, ecc,, 
come da noEa dettagliata del bilancio. 

LasunrimifìataSocietà ebbe come ^g^^natS 
P H u e l p a l f i per la Proviacìa dli Pailav^ 
Wiina il sig. fcl. S«o|M»ll, poi il «Ig. 9ti'^ 
S a l l n Rifiuta; ora vi é rapp»tfa&tai9t. 
d a l l ' a v v o c a t a «Iff. datit. &X&ESM. 

•\'i -... 

L H * 

^ t 

J 

MOSTRA COHRISPpIJDeì̂ iZA. 

jRoma, 5 giì/igno. 
La seduta straordinaria ohe la Ca­

mera tenue questa mattina per pror 
seguire la discussione del progetto di 
legge a fdvore della città di Flrense 
ittt Importantiislma. Il discorso dal­
l'onocsvole Minghettl fu eloqueotls-
Ì̂mo,a„ I| IJlaatre oratore ebbe ragione 

ai parlare, dal beheftcl politlol ohe la 
Convenzlohe del settèmbre 1864, tanto 
Kĵ nanlatE^ dai munlcìpallstl torineBÌ; 
a dai i^t&ri, ha recato .^^(^^sswà 

li ' dnbSpevole Mlngh|fff%^^w^ 
damerà ti,^ ai>prqvare ^ ^progetto di 
leggìi eon^lderaudo il ^ussìilo cpmé 
pn eflitpl̂ mento della scarsa sorren!-
îpî ^ che Firenze ebbe nel 1871, ^opo' 

k'pèrdlta-d^i vantaggi jll.OapltalO ;̂ '•'-
L'qnor. Elìs, deputato di Ancona, 

diede laomuuicazioae. 4* una bfaya 
lettera colla quale II generale Oarl-
baldl éooita la' Camera ad approvare 
111 progetto di legge.-

li |>arpì[ie BtèuaóU, rompsadpjl el̂ -
iènzlo ohe eglijjseì-̂ ba da tanti anni, 
prouupxiò patrÌótioÌLa parola in favore 
dar &ro'pmtb'prWMàlmentoV la oil 
discussione continnarA domaali la oul 
approvazlioaf a sfr^tj^t^ó^^agreto è 
sicura, a note tole maggioranza. 

pomanl parleranno In favore gli 
onorevoli S ̂ Ua a OairoU. L* onora-
Toia BÌllia, rioiasto quasi solo della 
minoranza della Oommlsaloaa d'in-
chiesta, combatterà il progatto, ma 
la saa voce rimarrà seaza eoo. 

ieri a sera alla 7-pomeridiana. 
A tittt' ora asse haa^o &tta laptls-

"sièó progresso., , ^ ' ,̂ . 
Sermideó, or« 5 ant, 

: Carso acque rotta non vorticoso. 
Acqua non arrecheranno gran danno 

pòsgibiie ancora intraprendere lavori. 
otturamento bocsa rot^. 

* 
1 

J^revlBO-Féltre-Baliuno; in ogni caso 
• aatótterebbe' la proposliii ' Autonibon,, 

J3t Manzoni sostiene por contro la 
line* ̂ Traviso- Feltra ̂ Belluno, a «ttô  
'àTvUo^-ftlù'ioadisfaóftfltààgUlatéròssl' 
<pa provlócia BeliiihHrw*?; 

tagliandosi.ni:eato argine Merlino: Im-: ,:4i?fl<sf,.ragiopa.Apl-̂ ttiio,,me(l9sMao 

^ • ^ Y\ 

~ Il Po è stazionario ^dalle ore pome­
ridiana di ieri al livello di metri 1 e ' 
centimetri 21 sopra guardi». Il tempo. 
i& disgraziatamente di nuovo al̂  cat­
tivo, e predomina U vento dIJscirSoco,! 
olle tanto favorisse lo squagUaraento 
delle Elevi alpina, impedendo in pari 
tempo lo 8̂ 080 delle acquò la mare. 

^ / . •! • ' * ' • 

,. SEQUESTRO., , ! 
' A Stminl furono sequestrati 49 colli 

41 succherò a S di cajrà clw n̂ a ca-
pitanb Salii, provanle&tà;laTrèste, 
aveva jpfiiifooatl 8>tta i"̂  legnami V la 
crossa di cui doveva ejBsare .aa3|asi-
vàmente carico il suo trabi^ccol^ . '• 

Quell'ispettore delle gabelle h&ato! 
prova di-molta avvedutezza a di noai 
(lomtfne energia nella idcoparta ê  nel-
l'Impedimento fìji si, manifesto tenta­
tivo di'cpntrabbandò. /OptHtonéJ \ 

' 'i >••• • " ' • " ' i J i - ' \ t 

01 si; assicura da buòna fónte éiisera 
prossimo 11 richiamo da J^arlgl del 
<'^^*>*'^#?ÌMS!&8^I» attualBoenté ad­
detto tmltiai^ pressa la noitra arnba-̂  

Sarebbe destinato a sostituirlo il 
colonnello Rossi del Corpo di Stato 
l^agglore. (^MswGitiQJ 

^^onffà!,e dine da quali oonsldera-' 
zionl egli sia stato condotto a pro­
pórre che fossa Inècritta iu prima oa-

scatlqî a tuttora le due proposte, ag­
giungendo che intendeva fossero par 
essa designate le direzioni, cioè: Vlt-
torio-Ballano a Treviso - Feltra -Bal-
ìuno. 

Campetto eonsbatté asìDlatàméaté' 
la ' proposta Antonìbon per la linea 
BasBanoPrlmolano pai Olsmone. EUìe-
va l'importanza della linea Trerlso-
Feitre-BelIuQO che a parer suo deva 
escludere quella. 

Indi si chiude la discussione copra 
la li^aa Belluno-Mestre 

DlsDutesl poi la linea Albaclna Ma-
aerata ohe da Bonghi ed altri ppcopor 

faesì ala classldoata in prima càtegoria,,-
^ Allievi a Zucconi propongoiilò itila 

lóro volta cha questa Uaea sia pro-
luogata a Cittaaora e in appresso 
ohiudî sl la diSQÛ sIone ànoha sopra 
questa linea. - -

poli la trattative colla Porta, ma Ci 
pj-evade.ol̂ a torneranno un' aitra volta 
;iafratt«Ó3o...,., , „ _ - . . . /^^^^ > 

^ : ,̂  ; : .,,,,,.„ .̂ erf îiî , e. 
si crede probabile che 11 granduca 

Alessio rappresenterà Io Czar in oc*. 
casioae delU, nozze d'oro dell' Impe-

, n $!, attesa In tale» occasloae upa plsoR 
amnistia, i ; .i».-̂  fidem' 

•.x-''-^-~'' •-'^'- oi:-^V':><i '^pdrtg{^:6. 
" 'il'koverab pròi?08B alla Camere, di 
prolii?Sa,xe, j^^pUorlamanta ĵjsr csì 
mafli 1 trattiti di commercio» ^ t s 

^agaìfriai 6. 
V AffratH9r EsiiìAng aònunola con 

giubilo ohe foxono Introdotta in Bo­
snia le leggi croato a deduca da que­
sto fatto che quella provincia verrà 
incorporata alia Croazia, /^ierìi^ > 

' .' " ^ 

%i.-i •-r-si?: -.-• I 

sul Gorgo Vittorio Emanuele nelìtt |B'o* . 
pria casâ  ex-ì-Velie- Ni '26; •' * t. 

L'UlHcio aoirAsetiaià Principalet 
por la Proviricia di Padova è n«^ 
Palasio Z?L$orra Via Morsari N. HlM 
in PADOVA. • ;-<••: ^̂  46'-aS4 

p̂  , .... 
te . 

ii^ - 2 fi r ^ 

^-} ^ V . l 

- ^ - + . • 

; Nei giorno « del l̂orreuta mse^ tm 
questo Al^BBitso viaue aperto» hK 
Stiabilimenco Bagni dólci e dosala. . 

l Liqa^r© Tonico B t ^ s ^ t o 

r ^ •• ' ^ 

r 

. ^-^'-.-.— ^ ^ 
. ^ . , . . ^ • . 

t^ 
liSCOTTmi 

t 

f j - j li-I. 
9 *^^ -r^kftìVÈ^^ f-

ye^t q^ar^a pagtna 
•J 

•^• ( [^•sr^t ì^ -^ v * i . . i . r K f r - 1 - B ^ - n - * ^ • h * r * * j » - M ^ - j v ^ ^ * i i ^ Hi j . ? 

DISPACCI DA KOMA 
i;',', JT 

^ri 

1 ^ 

. I •= 

f. 

li' JmpMtoro Ctugliélmo 
flgai_' 

Tempo fa, p^Ua ÌQ^Q di n a -
stre informa3;ioni dirette e prdr i 

CATANIA, 6 / ^ L'eruzione ^elJ'Etna 
d in decrescenra. Le deviazioni late? 
ràli cono diminuite. Il corso prinol-
pàio iéTio Alcantara k lento. ' 

LONDRÂ  6.': TT'. La Francia a P Ini-
ghìlterra si sono accordate per atte­
ner'!! dsU' Intervento amministrativo 
in Egitto, non domanderanno là no* 
mlpa dt minlatri europei» o control­
lori generali, a manterranno la dl-
ch!ll'fi«Ì6tì1, rendendo 11 Kedlvè re-

• _ •— 

min 67 voti cdhtrĉ  60 U prò 
.g«tto-4'istruzione primaria. 

SIMLA, 6. —• Un (^m|à^Im^fó 
avleane fra le truppe Afgana di jla-
rataji TÈU*comanQi, «ha f^roi^ toatr-
ttt4. i' ì i . l' . '.' i '- \ I ; 

BERLINO, 6. — t a Sordwtscìifi 
fi^i^l^l^iliv ohe l'Imperatore, In' ocoa-
siòSìa delia nozso d'oro a îeerderà unìil 

opportuno di modIfloara''la.lBÌrra'-
rlzioni giudiziarie naohè'dùrano^là 

attaaU eiraoHcriaionl amministrative, i larga amnistia oomprandeadovU ooup 
/0a9X, d'Italia} \ ì dannati par lesa maafltà.' ; , 

. ; i V 

ri^|»VKlMM^<w«t*« 

L ^ 

t • ! .tf 

jF. WEEtttJ^II ,^ CI", TIB2»|. 

<• ' 

v-
' t *1 .A 4 Ĵ '' -

Si paifla della prossima riwiilona 
êUa sinistra. 
Si dlc#cha la Como^asiona p§r il 

progetto dt^lagge r^ativo al riordir 
namento giudiziario |ha incaricato |1 
Htto presldflùttt oaórévole Cadorna, di 
dira all' onor. ministro gaardasiglIU 

alani che la Cjmmlasione non rltle-

LaCumeraap-
« 

lì 

incettali 
Lt 'r^ 

• t - f c > ^ ^ H ^ 

^ r ^ 

^ ^ T * r ^ * 

Deposito sempro awurfeìia la ti£Ì%. 

!^.>, 
-MiÉnHnuniD-M*^. 

. Ŝ EfTTACOLI 
; TjEAmo OoKoo5i>/. r*- ; SI n^)g&-' 

santa l'opera : Linda diCharnsunè» 
del maestro PonUzetii. — Ore Ov 

; j ' i 
ì'iaajtjiiuuimm 

guìta in Venezia; * 
2^-37 . 7 S - 5 8 - ^ 

^V 1 , - T . ^ ' - L - - .,1 \f -k Y - r ^ - ' 

^ ->^ 

• - • % 

r - • 

il 

f r 

- i^ 

*¥*< •^ fc- I ^ n - ^ * L . - . 
_,_ V I - . - • h - _ * L . t 
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l-STT mais». V 
M u n i c i p i o ( l ì C R Y a r M ì - c 

••''••'-̂ ••' AVVISO Ki.èòii^^'-"^^ '̂'̂ "' 
P L ; ± 

^ ĥ  J ^ ^ 7 

TSì deduce a pubblica notizia essere •pei'to 
n twncorso al r̂ ^̂ 'f* di maestra rìdila Scucia 
mìBfa in locaSìiIi Ga-Brìanì Frazione dì qné-̂  
fitn Comune collo stipendio dì L bSOeaal-
Iwgio g -̂ntuilo annê ìHO al lónajjB ee^oin. 

l i concorrf nli r»jlro il 30 del JD. V. fiìtì-
Kno dovranno prpppnt*lrc ft' qiSeaffì UiBcIo 

,, dì SegrelcHa in comp*-tente tntth da boI!o 
lo loro domntde corredatt dai Mcgiienli re­
c a t i ; 
A ) l M e m naacita v̂  ' ' ^ 
Bl Certificato di Banacoslìtiuto»». 
C) Ceflilicaio dj buoni coslumi . ; 

B) Pattini^ trJidoneitft 
T; Statò arfamiglia,, J - ^ . . 

àj 

PREMIATA'. . 
S«eèiali tà 

r ."̂  
• > ' i 

> 

Dtfcotfo i! tcrmUie FOvraRCfi>*̂ to il Coi*-
BÌfiUo procviii'th (ilUi nomina in via di eape-
rhmento per un bi<̂ «nÌQ. * ;. 

L'el*Ua fiFRUmeTJt losvia tnanp ì̂one coi 
4» ottóbre p, v, ; 
^ K confermu^nlo dì d^tlo poalo viene fail& 
«otto ia pu-na osservanza tieì Regolamenti 
« diBpo5iiEioni viffenii per Jeflcuofeelcmfn* 
tari edoile epeciali <?ondÌ?̂ f>ni on^rì e norme 
preftcrftte dfllt'A\iloril^ Wunirìpaifi e chn 
botfSBJiro venirti all'ibi!ite iiu nrogreaso di 

HfttV Ufficio. Municipale; ^ ^ ^ 
Cftvarzftre li 21) maggfo 1879-

Il ff. di SvnfiWù -' -i^-^J 
;;> J L W N 2 0 MASCHI, r ^>:̂ v. 

"l ' I J 

^ I ^ 

il 
_, d nd ft# 

fc O rj « O 

fBitntiti dal Foglio Uffl-

1 279 al IVegoKla in Vìa. I^odoila 1;. 32i 
unif t , JJPlrcniKr, l ' « i i c « I a 

!5«!E5~ 
J -K-

- f Y- - c>'.^ ^ 

. . ^ . ^ 

1 ^ .J ^ J 

A F ^ L V J • ^ ^ ' 

.t̂ "É ..Acque delvantica Font© ai 

Jton pili Capelli Bjaiiclii 

del Cbliiiiro Ì>I{JQri!;MAlÌte (li ìtonois.^ 

«iviHfwIn^^l frolore cnpelli e 
l3Hrba gfnin flcorjciaro Ifi pelle nè| lo 
Jafciarodor/* disoria- QivBìa Tin-i 
(ura è'supériotfeiiwtutte quelle 
adop'erotfì sinora. .̂ j 

lìeposilo a ;?ar gì- ruo d^Kn-l 
ghìen, 2(. In tvììno sii'AgesizUiì 
1*. Mondo. I 

Ssceétie ita lire 4.80 e (fa firii 9.1 

In fc.ilolu colle i<ì«azieite Lk 6; • 

"•^ - l t 

1 q I rri 

i 

> TI ^ ^ ' - i ; 

,^\ FTemlatA 'Tipog. Editrice 
V -t ^ t . I- "li 

rffc , L ^ 

.,-B 
i"' ^ -

L r 

•< r ^ V -

- 4 

t ^ ROMANZO I 

J i ^ f J ^ • ^ > . i ^ 

'• t • 

so 

Si. «pediscono daJIa ì̂ frê ionfì (iella Fonte in 
Brescia difltro vng)ia poflhile. 

ftOO Bottiglie Acqua . . L. 2 3 - ) , «« 
,, Vetri e cassa . ; . „ 13 50 ) . ^ - ^ * ^ 

m Bottiglie Acqua: . ; L. I t - - )Vr; *Q.«ì 
V«lri t cassa : . . . ;; YSb ] "^*^^ ^ 

C«8a9 «̂  vfitpi ,Ki poPsoiio rcndfJre hllo sto^so 
.pretto alli-ancalc fino a iirescia, e l'im­

porto viene roftituiio, con VagJja Postale. 
fia IP»»^w*» defosJtD. generale preMO 

PÌLOKNZU DBLLÀ FONTE in Plaz-
*etU Pedroccht rappresentata dalla 
ditto dìt'fl £>lo«ro Clmeeotfo. 

0 , . - , • • = 9/fi ' 

I- ^ _ ' , T- - -

tfcimUala e brpvvUsta in Inghilterra, 
in America e in AuK,ria. ^ 

Uà 3p î nni e«per>mentatal. -

P l l U BOCCI 

„ BrcTcftnto dal 1?. Govcinio data 29 igósio IStó 
^^ ^ _ ^ ? ^ ; J = 

i ^ J ; ^ i ^ - i - t 

A '^^\ .u K i.-'̂  -î if- M 

r L̂  STAB!LlìE^-fO«' 'COPEZlOSE Df LÌQl]ORÌ:'Ìi 
FABBRICA PRI"VILEGJATA DI VJERMOUIH 

•tK^ 

i-

. . . dd do((, l G. POf>P , 
• 1̂  r d(flU«(a di Cirio 

^,fi$fmfl, CitfàBoffnerffass0, ^ / 
^̂  Prtfcribiltì a. tutte le altre Bcq^e den-

ISfrke cfi!r-e presertKtìvo contro Jfl JDI-' 
Uttié 'dei dt̂ nti e deila bocca/ roritro la 
putrefanne <•<' il gMastî vsi dei detti 
l>i bnonÙRÌmo odorato e guilo,/orliflct 
h gciigive e aerte coinè un ìjìsup^n* 
«ìk meno p^r pulire i denti. 

Ondo facilitare rfl*;guÌÉito di qaest! 
amati ed ludigpeuflabill pre;>ar;it;. a 
t^tto kfssisslglif^Ti soBO hotiìi^lìe Ai 
flìverHO grimae^ze, clofs KoKit^Ha 
%r^ndp a 1 . It."4;Wzyftnft a J., l i 2,50 

|V»t9r«tt A 0 a « e r i i i ^ dvfi iMfrlala 
Pfiv piAlìrfi ethtniettéré 1 denti preserva 
Mi catlìifo odore, e d*f tartaro. 

Prpuù d'un vaso i(̂  L, ». 

^affl^ni £Br<im««les p e i ^ « u M 
del dott. POPP. ; 

11 ttjìgllor meEEO per ciinre e ciinte-
nere la gola ed 1 deisti!. • 

Prtpo 8* cent̂  per peaio, 

]^iaiiwmw0 ire0-e4ale p e l «Senti 
£s0a pulisce^ i denti, li rendo biau' 

«bii£Ì0)ì ed Allontana il tartaro. 
Tffixio per una scatola L- 2,2SO 

per turare da sé itesfll i denti bucali. 

Fvori FcriaKvcra- " JEaSt • ^^^ ^* P^fos^ero, N. 4 -. , 
' '-• N. S pia i£0 E » W ,<:,,. ^,, i« C<̂ /̂  , -:"], ' 

K l l v l s - I tc i tA)«i i lB ' j lFf t f t lca è frnfnenfririenle ricostituente e corrobo-
rpnlv- Itrc<(ìn»r)dRlc :dal!e,.vel̂ triWi lììcóicbe ai dtboli di aìtmaco e neSle digestioni 
difiìcili, Supcrt? fìfgnidt^tle. C(iì-pofiio di sole soslanzo nlinit?nturi igieniohe-

IfoMl^rlfa «fa lUre X, 9 r - 4 « mcffvo l i t r o I/^ < . 8 0 . 

Dìrigcrfii dal pilnari Dif^bifri^ Liqucrislì, ecc., o direttnnifnto d^l'invenlore suo-
nominalo- > ' • i' > . ^ . ^'20) 

' ^ DBLU PBOMWCW.»! PADOVÂ  ' 

. Avviso ; 
Ne giorno di Lniiedué giugno p, v, 

lUfl ore H ant. nella reaidensa di que-
atA Prefettuhi^ sotto l'osseryanaa del 
vigente Regolamento sutla Contabilita 
dello Siato. tì( ipt'OGedcrii airaj&paìVò 
col mètodo di estinzione di candele 
per la delibera deì làTOro;tìicoatru-
ziono del Muragliene a destra dd 
ranale diHònc&iMte PoUofiomntè ài 
Ponte di 8ovoIenta e lungo un tratto 
del traversante fra il.delto qanale e^ 
quello della Cngnoja- '/:•>. 

Ogni aflpiraflte, dovrà prewnlaro al-
ratio d'asta i regolari preĵ «:ritUJ3er- ̂  
Uflcali d'idoneità e moralìtJi/ .1 
' La gara verri aperta mi dato tWtA 
Perizia 11 aprile ^decorao di L. 9917 
e In^offerlé dòVranno pórtiire il ri-
Mshh ^r^ntatìé-cìik v r̂S*^a(étBiìfto / 
.dalla Stallone appaltante all'alto dello 
Incanto. :;f,i ^ \w • « 

,^o-'';lMJepoailQ ca»aioHaJfi per 1̂  offerte 
cwflRifiterJt di.U.400 in Cartelle Aéti 

: Dej)il9 pubbiico^ î l pr̂ xM^ d^, listino,̂  
di Bor-sa; 0 quello per io spese d'Asta*^ 
del contralto G,deIile t̂sî econ»flgyenti j 

' dovrà verificarsi con"u^0 in Valuta. 
• • ^ , . .--V. . 'U ' i l i ' . , •••• ^ . , - . . . 

Il tehnino utile per le oBferte di ri-
baaao del ventefeimo àul prê ẑò deli-

^ aerato (ràialiìwàk'fesfl^^^^ alle ̂  
ortì 11 antifti. del gmrhb di hinedl^^ 
S3 pure corrente, ' ' ^•'' '̂  •"- ^ 

il lavoro dovrfc essere compiuto 
. entro giorni oUauta dal di delia cou-

ge^^,|ot)fj^^ 1^fcpinminfltorìe Jn^ caso 
\^, lirjjardo portate dal Capitolata». 

V fi prezzo, <»nvenut,o. sarà corrispo­
sto in tynte rate di Lire 3000 per cia-

'̂ '̂ feouna» a norma del corrispondente 
avaD?,am(?n(o di lavoro rejgo/arnifiiita 

1̂ "̂  eseguito con dedàxion« pcrft del rì-^ 
^i>h basso d'afsta, e con Iraitmula del itì; 

persico, 8 ^^ràìitìd d^U'adèmpimento 
degli obblighi asauntì dall'impresa 

^col Contratto» :i r ŝi ,.?}^u • • 
• ̂  Baldo del pr^azo avrò luogo dopo 

P=approvaiione (lei Gollaud̂ o jutaenao 
del Capitolato d'appa^to^ y^r'-

n Capitolato, i tipi sono osteBsihìJi 

dalle ore Ì0 ant alle ore 3 pom. nel*-
IVDfflcio-detla Praìltiita. ^^ • 

P*dova. lì 4'giugno 1876-
^ P « r Ufficio di Pr6fflUiHr& 

- ~ 

f. - ^ Il 

^ • . . > 

P1 •- I 

r 

^ 

Vi - J^ 

_^ fr 

1 F •H L 
i i 

1*1. 

XI. Vvlb, Civile dUPadOTA 
i --

Avvisò 
Kominato U sìg. Francesco Conio di 

Padova a Sindaco definitivo del ftilli-
monlo dt Sàhstìni nomano, vengono 
avvisati i creditori a comparirò da* 
vanti fi medT̂ *<ìinó nel lerminfì alabi-
liìo dairarlicolo KOI, Godìèe di Comi 
luffcló oride rimeilergll i titoli di cre­
dito con nota, indicane-la somma di 
cui cin5cuno si propOre credilore» se 
pyr^pop;4iPref«riBca Jarne.deposito 
prVf̂ so qni\sta Cancelleria-
TvDaI<a Coflcfllieria dei R. Tribunale 
Civile dì PadovJu 11 31 maggio 187D. 

SitvEsiar, CatieelHcre» 

L^L 

F ^ ^ 

I ^ 

V f J 

i f'f"^ . k r ?r S L t riJ -^ 
_ ? * 

-:^t 

%. T r i b , Civile Q CoJriesB̂ ^̂  
' d i Fadova 

..\ 

" I 

^ ^ + ^ ^ ^ i & 1 ^ r i J I 

. .̂  fflir«il««, 

**ro. • . . . 
tQMdrò tot McH 1 

ikioEi Kflgis ;tiHitt<bf 
%«IH axxioiialti 
&libUc«ii««i iiiiiridioa 
X K I S A t«ilSB2IR . . 

tai«a fc»*ra]s. . 

MHóUfi UaUaiagod. ' 

l^'utìto frftniisna i ot0 
» » s gì» 
» 'iUlIsai?. S Qjg 

VALORI DI valisi 
f«rreit(L(}[aib.Y«&«t« 
Obb. Ì9tr. T. B. », Um 

ObbligKiioni ro»i!tse . 
obbllguzloBi loraibArdc», 
RflsJiUftiuiriMA (oro) 
Gftnkbio s% Xosdrt. . 
OUMbiO iBirUalU. ; 
Qouolidfttl Isgle^iv 1/ 
T u r * ) . • .V ; . , , . . . . -,• 

. e, . 1 
SD 30' 90 25 
SI 88\ 21 m 
•27"87i 27 46 

109 S6 109 m' 

9 

9. 

910 - filo 69 
S385-*3S80. 
4ai M 417 

«SS -
874 26 8 6 6 -

116 45 116 40 
8^ 60 82 82 

82 30 82 10 

1 9 3 -
267 -
2U 

_ - r 

2 6 9 -
aio ^ 

208 - 208 -
268.^267 « 
67 85; 671̂ 2 
ÌÌ5 19 35 20 

83i8 83.8 
. 97 66 97 56 

Ii6l8^ 11618 

= ' . * 

i ••':•' 

A aensi e per gli elTetti dell' arti-' 
:' colo 141 Cé^d.ìProo. Civile io sotto-

scritto Vsckte flddetto/alU. Tribù-
;" tìftle Civile e Coil-ezionnle di Padova, 

notifico al sig. Angela CalyaniidlrdO'̂  ;̂  
rrtììwìVìO, rmWort^it'e (iinìQvi scono^ 

ficiula, che sullo iatanzd della signor^? 
Giovanna Forna.^nn nìOglie ad , c^m 
Big. Galyani, róa^legaljne9t0,j?eparata 
diletto e «i mcnsn, vitine esso citato a. 

' comparire nel giorno H cQrp.gìugno 
^ ^ ' 3 pom, dinanzi la Camera dimori- ' 

" Sigilo dì qnéalo TrìblihaIe'SeKÌóno so-
' corìdfl, àll'oggelto'd'acfimlare il s u o " 

agaenso, a termini dell'art. 138, Co'' -
Ih dice Civile, allà^ ribhiedénte per ri*-
^ Bcuolere, cederei, vennero. transigei;e 

e ^disporrò jp .qùalsia.«i modo, il ere- -• 
aito che sarà per risultare a di lei 
favore L̂ titolo rìftarcimonlo di danni 

^/pcila^ guerra del 1806, ipp^a fondi in 
^--Provincia d/'Verona, e da essa pro­

fessato v̂ -rso Ù R. Erario Nazionale 
-italiano. * , 
>' DairtifOcìo Uscieri 

Padova;-* giugno 18:9. 
P̂»fcR̂ E,o»òvico BAGMO-

• • *• J ; . 

1 6."---
267 40 

9 36 

6 
266 40 
276 75 
830 

9 SU 
116.0S116 9BÌ 

- ^ 

• t r ' 

• - • ^ f 

-V , i - ^ 

f ^ f ^ 

^ ti 

komm 
FerroTie asnirixo 
Banoft nftslouale . 
^spo]flotl1ld*or9 . . 
Cj.mbÌQ.fji tondrit. :., 
Ciiu.blo SB pRiigJ. . J .46 06i 46; 
te id i ta aastr. «rgento 70 80 69 30 

>'• in Mr<» 68 10 67 60 

OoncoUdKto ÌiiKl<n 
Iteuditft iUliauè ,. 

Tsirao . , .'if-
Oumbloi» Bsrllso 
Kgklsnò *, ,, , , , 
apagcsolo' • . , 

Itombardt. . . * ì 
Mobiliare^- . . ..^ ,-467 5&463 BO 

steafilU it»lli)i%„,,.,sJp^J.fcl,0ii,81^2O 

VaMaEU,6t —Read. K. god. d a ^ l r 
^ glio 87.90 SS.OO.J'i-' 

li, V genn. 90.CS.90.15, - . -
I 20 fir. 21.80 2192, 

UtUm 6. S«nd. it. 90.25 90.30: 
rSOfr, 23.90 21.93. ' 

I .jiS</#. Mercato inserta, tendenss 
>... • .-(erma- •.•'=. 
Lionv, 6. ^f/«. Minori transazioni» fer­

mezza nei prezzi. 

82'-^' SO 36 
6 ' 6 

,88 37,98 12 
Sa 37 81 87 
U «C H 83 

^ia-25 12 « 

• 62112 B2l!2 

6 I 6 

142 fGl42 ^ 

+ u ' 

^ • i •^•••"i , ^̂  ̂  

T 

tm 

i^'^:-

J r-v t J ® l l 
ri • L H K 

H 

JPndoT» 
piazzo Cavour 

Padova 
Piazza CavQUB: /! 

ì -v 

i pr^HPJelfJton Jledngliad'Ai^rnU nJVFpprKi^knediVìmeUqupriitalianrinVeneiialSySfi" 
' n > «.̂ -

- L 

s^ 

f ^ 

• * 

• " 

^S 

~^»ss;& 
* * 

>a » 

« ^ 

Questo premiato liquore dì nn'sapore e profumo squisitissimo serre 
anche come un'eccellente bibita ^li'acqna ,(& puòiyenire^nsato da ogni5 
persona con tutta libertà, èssendo stato scrupolosamente analizzato dal 
cfelar. chimico sig. prof, ^. ClOIHO per vno ilei più tonici ed igienici 
liQUOri che circolano in coJ«Jwe?'c?o - e la'Idcàré Società d'Iiicorapgia-
mento accompapnava all'Inventore l'estesifieìnaò rappòrto bolle segaentì 
lusinghiere parole: ^ ' ' -

« Da quel rapporto lo scrìvente .tfjao materia per congratularsi seco 
« le i della fatta inverizìòno e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 

tendenti a far iscomps.rire quei liquori che> mentre allettano il palato 
dannosisBìmi riescono alla salute.V ^ ' - : : . . . • lU-ilS 
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